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_ Anno XXXII 


Di 


La nota turca alle potenze 
Glanota dei relegati balcanici ai turchi. 


COSTANTINOPOLI, 26. (N). Il 

msiglio dei ministri sta discutendo la 
tota di risposta della Porta, nota che 
Drobabilmente sarà presentata dopo la 
nomina definitiva del ministro degli 
esteri. 

Secondo una dichiarazione fatta dal 
Wranvisir ad alcuni diplomatici, la nota 
Strà concepita in tono conciliante perchè 

Governo è animato» dal desiderio di 
Mantenersi in contatto con le potenze e 

* continuare anche le irattative con 
esse, 

LONDRA, 26 (Reuter). I delegati 

gli Stati balcanici hanno formato un 
‘Omitato composto di un rappresentante 
Der ciascuna missione coll’ incarico di 
Ompilare la nota da indirizzarsi alla 
Missione turca con la quale le si comu- 
Mea la deliberazione dei delegati di rom- 
Pere le trattative. Sì ‘ignora quando 

nota sarà. presentata. 

Drobabile che la. presentazione segua 


lil ari il contegno delle potenze? 


PIETROBURGO 26 (N). L' ufficiosa 
“Rossia» scrive: Ad onta della nuova 
azione a Costantinopoli l’ atteggia- 
ento delle grandi potenze di fronte 
ùlla guerra balcanica, atteggiamento ma- 
festatosi nella nota collettiva  presen- 
èta alla Porta, non si è mutato. Il Go- 
Sfno russo più che mai convinto di far 
cessare la guerra farà ogni sforzo per 
{egiungere questo intento. Abbiamo mo- 
Ito di supporre che tutta l’ Europa sia 
‘oncorde nel seguire tali intendimenti 
Pacifici, L'Europa attende dal nuovo ga- 
‘netto che ha bisogno della fiducia 
‘n Selle potenze che esso mostri il suo 
Sirito di ragionevole conciliazione cor- 
I8pondente ai vitali interessi della Tur- 
Chia come lo ha mostrato Kiamil pascià 
piparso così inaspettatamente dalla 
i Scena, È 
BERLINO 26 (N). La «Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung» scrive: In quella 
&rte della stampa europea che. com- 
Menta con serietà e con assennatezza i 
Uovi avvenimenti di Costantinopoli, si 
ì &nifesta generalmente il concetto che 
4 ‘elemento più importante per l'ulteriore 
ltattazione dei problemi orientali. resta 
® concordia fra le grandi. potenze le 
Mali dovrebbero continuare il loro: co- 
ine lavoro nell’ interesse del ristabili- 
RI Mento della pace. All’uopo occorre però 
{anzitutto che sia mantenuta Ja neu- 
talità osservata finora. In realtà ‘non vi 
ter egione di supporre che singole po- 
meo vogliano uscire dal concerto per 
Qtervenire in Oriente a seconda del 
ne, proprio arbitrio. Un’azione concorde 
qu Europa non implica misure coerci- 
IA contro la Turchia. Questo non sa- 
ebbe in consonanza con i principi della 
N©Utralità e potrebbe trarre seco gravi 
sOnseguenze nell’ interesse dell’ armonia 
le grandi potenze. Non resta che il 
N SOitinuare sulla via della concorde a- 
A ("HA diplomatica per scongiurare nuove 
aillità ovvero, qualora ciò fosse impos- 
(Olle, per localizzarle ed abbreviarle. 
di ARIGI 26 (N). Il «Petit Parisien» dice 
p è dalle conversazioni diplomatiche 
‘pelticolari tra i rappresentanti’ delle sei 
nd potenze risulta che queste hanno 
\.giso di mantenere l'accordo fra di loro in 
stente e di esercita: Ja loro azione collet- 
o In favore;della pace. Non è.a temere 
VÀ na na iniziativa individuale nè a Vien- 
001 to; Nè a Pietroburgo, dove i ministri ot- 
- i 1 Ni non sono disposti a complicare 
Tltuazione con richieste inopportune. 
egrammi degli ambasciatori sono a 
| ieSto proposito rassicuranti. 


Adrianopoli o guerra. 
dicono i bulgari. 
QpOFIA 26 (N). Tutte le informazioni 
Circoli governativi confermano che îl 
èrno è risoluto ad attendere tranquil- 
04 ue l'ulteriore corso degli eventi a 
A tanza Mtinopoli lasciando alle grandi po- 
# dell € di fare ulteriori passi nell'interesse 
] quale conclusione della pace. Soltanto 
fassgla il nuovo gabinetto turco si rifiu- 
Verra l:cedere Adrianopoli le trattative 
den, ebbero rotte e l'armistizio verrebbe 
Neiato, 
| bay ONDRA 26 (Reuter). Uno dei delegati 
Sa eNici ha dichiarato nel pomeriggio: 
tie Turchia nella sua risposta rifiu- 
della la resa di Adrianopoli, la, ripresa 
Quesy Ostilità sarebbe l’unica risposta a 
Mento Nifiuto. In questo caso. probabil 
delta” la guerra ricomincerebbe prima 
fine di questa settimana. 


ros Quadruplice balcanica 


fecederà dalle sue domande. 


I mo ELGRADO 26 (N). L'ufficiosa «Sa- 
o Tava»n commentando gli avveni- 
di Costantinopoli dice: Ora si 
Tann mandare quale indirizzo prende- 
cab; Eli ulteriori avvenimenti nei Bal- 
Dotry e Quale influenza il colpo di Stato 
AVere sulla situazione europea ge- 
Siccome il nuovo gabinetto è 
a un rivolgimento avversario al 
Consiglio delle grandi potenze, 
Ì &icamente dovrebbe respingere la 
Situa elle graridi potenze. Data l’attuale 
dere na politica è difficile. compren- 
| Stbinetto. Snzioni edi piani del nuovo 


elcani 0. E’ certo però che gli Stati 
CA 


ci non recederanno dalle loro do- 

a Ro nnorazione balcanica, 

® della' prop in posizione e 

ol .D d 4 

STORE la posizione dell'avversario; 

fipeiieoa nei suoi propositi per rag- 
® la meta profissasi, 


Consape; 
con 'APevol 


Qi 
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| L’incognita della nuova stazione 


I Giovani Turchi più concilianti? 
(Una voce moderatrice turca. 


COSTANTINOPOLI 26 (N). L'«Ifham», 
che è considerato più d’ogni altro gior- 
nale come imparziale, dissuade il Go- 
verno dal rispondere negativamente alle 
potenze, giacchè non sì deve basare i 
calcoli su divergenze di opinioni fra 
Triplice alleanza e Triplice intesa. Il 
giornale richiama l’attenzione sull’atti- 
tudine. minacciosa della Triplice intesa 
e dice che prima che la Turchia si ac- 
cinga ai colpo decisivo, la Porta. do- 
vrebbe compilare una. nota di risposta 
alle potenze di carattere piuttosto infor- 
mativo nella quale essa dovrebbe chie- 
dere spiegazioni circa le proposte e le 
promesse delle potenze. 


Navi ifallane e inglesi 


partite per l'Oriente. 


La flotta russa non è al Bosforo, 
ROMA 26 (N). Il ,;Corriere d'Italia“ 


| dice! di sapere che la regia nave: ,,Agor- 
dat“, che era în viaggio di ritorno da 
però 


Berutti, ove aveva scortato îl piroscafo 
»Sannio recante a bordo è soldati tur- 
chi che si trovavano in Tripolitania, rice- 
vette radiotelegraficamente l'ordine di mei- 
tersi a disposizione del contrammiraglio 
Cito di Filomarino, imbarcato sull’incro- 
ciatore ,,Pisa“, che trovasi in rotta per 
Costantinopoli. 

LONDRA 26 (Reuter). Si ha da Molta 
che le navi da battaglia ,,King Edward 
VII e ,New Zeyland* hanno ricevuto 
l'ordine di partire per l'Oriente. 

. PORTO SAID 26 (N). L’inerociatore 
inglese ,,Duke of Edimburg è partito 
per Berutti. 

SALONICCO 26 (Reuter). È giunto 
l'incrociatore inglese ,, Yarmouth. 

PIERTROBURGO 26 (N). L'agenzia 
telegrafica pietroburghese è autorizzata a 
dichiarare che la squadra del Mar Nero 
st trova attualmente a Sebastopoli e quindi 
essa non può essere comparsa nel Bo- 
sforo. 


La Rumenia 


attende nervosamente le concessioni 
bulgare. 


BUCAREST 26 (N). Siccome il Gover- 
no bulgaro non ha ancora comunicato 
ufficialmente a Bucarest quali conces- 
sioni esso intenda fare alla Rumenia, 
l'inviato rumeno a Londra Misu è stato 
incaricato di comunicare al dott. Daneff 
che il Governo rumeno altende  d’ ur- 
genza questa comunicazione ufficiale. 


La distribuzione delle cariche 
‘ Hel nuovo Governo. 
Colera e terremoto 


a @ostantinopoli. 


COSTANTINOPOLI 26 (N). Si dice che 
il capo dello stato maggiore generale 
Izzet pascià sarà nominato ministro della 
guerra ed il presidente del Consiglio di 
Stato principe Said Halim a ministro 
degli esteri, L'ex. secondo ciambellano 
del sultano Tewfik bey è stato reinte- 
grato nella sua carica. 

Gli uffici superiori sono di nuovo af- 


fidati a partigiani del comitato. L'ex pri- | 


mo segretario del sultano è stato nomi- 
nato prefetto della città di Costantino» 
poli” l'ex valì «di Adana e Bagdad, Gemal 
bey, miembro ragguardevole del comitato, 
è stato nominato governatore militare e 
l'ex governatore di Ipek colonello Tayan 


è stato neminato prefetto di polizia RESTO proprio di 


Costantinopoli. Si dice che non tutti gli 
ufficiali della lega militare che occupa- 
vano cariche di comandanti nell’esercito 
di Ciatalgia sono stati sostituiti. 


Si dice che l’ex sultano Abdul Hamid! 


sotto il nuovo Governo non rimarrà a 
Costantinopoli, ma sarà trasferito a 
Konia. 

Corre voce che Hakki pascià, al quale 
era stato offerto il ministero degli affari 
esteri, abbia preso tempo sino a domani 
lunedì, per orientarsi sulla situazione 
diplomatica e dare una risposta. _ 

Sembra prendere consistenza la. voce 
secondo la quale il Governo, ritenendo 
illegale lo scioglimento»della Camera, la 
convocherebbe di nuovo. 

Si parla della probabilità di un. pre- 
stito interno per le spese urgenti. Inol- 


tre i membri. del Governo giovane turco | 


sottoseriverebbero somme cospicue ed una 
sottoscrizione sarebbe aperta tra' la po- 


polazione. 
A Stambul si sonoconstatati due nuo- 
vi casi di colera. % 


Stanotte fu avvertita qui una scossa 
di terremoto discretamente forte. 


L’arcidizca Ranieri è moribondo. 


VIENNA 26 (N). L’arciduca Ranieri è 
entrato oggi dopopranzo alle 3 in stato 
comatoso. Si attende da un momento al- 
l’altro la catastrofe; 


Nella Tripolitania. 


MILANO 26 (N). Il «Corriere della 
Sera» riceve da Tripoli: Nessuna notizia 
importante. da Homs. e dintorni. Il 18 
giunse a Homs in autocarro il generale 
Cavaciocchi col proprio stalo maggiore 
ed il capitano d'artiglieria Mantova, pro- 
venienti da Tarhuna e Cussabat. Egli ha 
confermato che Ja tranquillità assoluta 
regna in tutta la regione. Lo scopo della 


gita era di carattere assolutamente mi- 
litare. Il generale ha pernottato a Homs 
e dopo essersi recato a Leplis Magna e 
‘a Sahel, è ripartito per Tarhuna a‘ mez- 
‘zogiorno del giorno 19.. 


. 


La bandiera 


della ,,Dante Alighieri". 


SPEZIA 26 (N). Stamane alle 10 ebbe 
luogo la solenne cerimonia della conse- 
gna della bandiera da combattimento 
alla regia nave «Dante Alighieri”, do- 
nata dalle donne italiane. Erano pre- 
senti il duca degli Abruzzi, ministri e 
sottosegretari di Stato, senatori, depu- 
tati, ammiragli, generali, il sindaco con 
la giunta, il sottoprefetto, moltissime 
rappresentanze con bandiere, ufficiali di 
tutte le armi e uno stuolo di invitati. 
Il vescovo di Sarzana benedisse la ban- 
diera, che fu tolta dal bellissimo cofano 
scolpito dallo scultore Canonico. Quindi 
la madrina della bandiera, signora Oc- 


cella-Frinchera, offrì a nome delle dame ; 
italiane la bandiera, pronunziando  pa-| 


role calde di patriottismo, Al.comandante 
della nave venne presentata un’arlistica 


pergamena. L’on. Boselli pronunziò un, 
«Dante 


discorso a nome della Società 
Alighieri». ‘Parlarono poi il comandante 
Bellini e il ministro della marina, che 
fra interminabili acclamazioni dei pre- 
senti, fece alzare la bandiera sull'albero 


cavano il saluto alla voce. Un coro di 
marinai cantò la «Canzone della nave» 
scritta da Giorgeri-Contri. 


Il collocamento 
dei buoni italiani 4 p. c. 
già effettuato. 


ROMA 26 (N). Un consorzio, presie- 
duto della Banca d’Italia e composto da 
‘istituti’ di emissione, dall’associazione 
‘delle casse di risparmio, dalla cassa di 
‘risparmio delle province lombarde, da 
‘altre banche, faltri istituti e ditte, ha 
acquistato a fermo e alla pari e senza 
pubblica sottoscrizione i buoni quinquen- 
nali del tesoro 4 per cento netto per il 
totale ammontare di 400 milioni auto- 
rizzati dalla legge 29 dicembre 1912, per 
provvedere alle spese di aumento pa- 
trimoniale delle ferrovie dello Stato, per 
leffettuare il pagamento dei 50 milioni 
dovuti all'amministrazione internazio 
{male del debito pubblico ottomano, per 


‘Alunanza del Gruppo triestino de 


Nella sala, che la «Filarmonica» mise! la discesa non fosse troppo repentina. 


anche quest'anno per cortese consuetu- 
dine a disposizione della Lega Nazionale 
fu tenuto ieri il Congresso generale del 
gruppo triestino della nostra massima 
istituzione. 

Pubblico affollatissimo, tra il quale fu 
notata con speciale compiacenza una 
rappresentanza di popolani e popolane 
di Città vecchia, che hanno voluto con 
la loro presenza testimoniare l'affetto e 
la gratitudine che lega il popolo nostro 
all'opera santa della Lega Nazionale. 

Presiedeva l'adunanza, l'avv. Nicolò 
Vidacovich, il quale alle 12.15 aprì il 
Congresso, pronunciando dopo la lettura 
e l'approvazione dell'ultimo verbale le 
seguenti parole: 


Il discorso dell'avv. Vidacovich. 


Mi è grato J’aprire questo. Congresso 
in sì affollata adunanza, prova novella 
dell’attaccamento vostro alla Lega. Mi è 
conforto il vederla onorata dal Magnifico 
Podestà, avv. Alfonso Valerio, presente 
sempre e assenziente ad ogni manifesta. 
zione di vita nazionale, e dalla sua gen- 
tilissima consorte, presidentessa bene. 
merita del comitato nostro delle signore, 
(Applausi vivissimi). 

Un altr'anno della nostra altività so- 
ciale s'è compiuto, ed ancora una volta 
voi conveniste qui per udire dalla rela- 
zione del‘ segretario in quali campi e con 
quali forme si sia essa svolta, e dalle 
non meno eloquenti cifre della relazione 
finanziaria, quanta sia stata l'affluenza 


dei contributi, Conveniste qui con la fi- 


ducia d’apprendere notizie liete, che vi 
deriva dalla coscienza d'aver dato molto 
alla Lega: denari e operosilà e amore. 
Ma codesta lieta aspettativa è adombrata 
di mestizia dal pensiero, che da' questo 
posto non vi parli, non possa parlarvi 
più l'uomo, a cui per dieci anni voleste 


| commessa la direzione del gruppo, e che 


pur nell’ultimo congresso rieleggevate 
con volo unanime, a significargli tutto 
l'affetto vostro e la speranza, deprecante 
dall’amato capo il fato minaccioso. Pur: 
troppo fu speranza vanal Nello scorso 
luglio, il male non frenabile rapiva Et- 
tore Daurant alla patria, alla fami- 
glia, agli amici, alla Lega nostra. — 

lo non vi rammenterò ora chi si fosse 
Ettore Daurant, quale e quanta sia stata 
l’opera da lui data al bene della città 
ed alle istituzioni nazionali. Ma io vor- 
rei — se più efficace mi soccorresse la 
parola — rievocare qui la sua figura, 
come ci appariva nelle nostre sedute, 


quello spirito, armonicamente contempe- 
rato d'intelligenza, di bontà e di. genti- 
lezza, l’incitamento continuo al bene o- 
perare, che ci veniva dal suo ardore 
inestinguibile e dalla sua abnegazione 
pronta e serena. Chi l’ebbe così duce e 
maestro, serberà perenne la gratitudine 
per il benefizio avuto da tale esempio: 
in noi tutti, la memoria di Ettore Dau- 
rant vivrà incancellabile. Ed io vi prego, 
o signori, .di voler manifestare, assor- 


gendo, l'assenso vostro alle mie parole.| 


(I convenuti assurgono). 

Ma è nostro dovere di non attardarci 
nel ricordo e nel desiderio. L'antico poeta. 
raffigurò la vita nella mistica cerimonia, 
in cui i corridori’ si trasmettevano la 
lampada accesa. Gli uomini passano, ma. 
la fiamma dura. È viva, pura, perenne 
duri la fiamma che scalda i nostri cuori, 
la fiamma che tante menti illumina, 
tante energie move adun solo, altissimo 
fine, quello della difesa nostra nazionale. 
Con questo augurio io inizio il Congres- 
so, @ prego il signor segretario di proce- 
dere alla lettura della sua relazione. 
(Applausi vivi e prolungati). 


Quindi il segretario avv. Alfonso Ta- 
rabochia dà lettura della sua bellis- 
sima relazione su 


l'attività del gruppo nel 1912, 


Dopo uver inneggiato alla forza ideale 
della «Lega» la relazione dice: E’ vera, 
sentita, commevente poesia quella che 
emana dalla cifra di corone 293,€09 che 
chiude il nostro bilancio, è poesia dac- 
chè tale cifra «non significa solo una 
somma di denaro impiegata ai fini delle 
alte idealità che la Lega persegue, ma 
significa — ridotto in molto denaro — 
il cuore di Trieste, il continuato interes- 
samento dei cittadini per l'istituzione, 
la coscienza dei nostri bisogni e la co- 
noscenza dell’opera nostra, significa l'a- 
more della città, l'amore della. regione, 
l’amore della patria. (Applausi). Giunti 
l'anno decorso all'insperata altezza d’un 
incasso di oltre 200,000 corone, era in 


‘noi un solo timore ed una sola speran- 


za: il timore che il mirabile ‘volo non 


\ potesse più continuare e la speranza che 


7 | 


È 


Trieste — nell’immenso suo amore. — 
ha dileguato la. tema, coronando la no- 
stra speranza oltre ogni attesa. Nonchè 
un introtto minore, il nostro bilancio se- 
gna anche questo anno un notevole au: 
mento, ciò che dimostra, dice il relatore. 
l'inestinguibile amore dei cittadini. alla 
nostra istituzione. Per questo amore — 
dopo di aver erogato per le sue scuole 
oltre 50,000 corone Trieste ha il mirabile 
vanto di poter donare annualmente alla 
Centrale un patrimonio: 150,000 corone. 
(Applausi). 


Il Ricreatorio di S. Giacomo. 


Ridente in vetta al colle di S. Giaco- 
mo, il Ricreatorio s'è conquistato non 
solo l’affetto ‘del rione, ma la. simpatia 
della città. Il Ricreatorio è divenuto la 
aspirazione, la meta e la gioia di tulti 
i ragazzi, il Ricreatorio ha raccolto la 
gratitudine degli allievi e la benedizione 
delle madri. Frequentato quasi giornal- 
mente da oltre 700 dei 1200 bambini 
inscritti, il Ricreatorio di S. Giacomo si 
è dovute ampliare; fu. aggiunta alì'edifi- 
cio una nuova ala, capace di due gran- 
dissime aule e fu livellato un vasto piaz- 
zale dei giuochi, clie — fornito di lam- 
pioni elettrici — è oramai il più gradito 
rilrovo, non dei ragazzi soltanto, ma — 
ove una.festa o un concerto ne porgano 
occasione — anche dei loro genitori. 

Il solerte corpo insegnante, assistito 
volonterosamente e gratuitamente da due 
@gregi giovani, i signori Ferruccio Pitace! 
co è Luigi Tamaro. divertendo istruisce 
e diverte educando il numeroro stuolo 
dei nostri ragazzi, che — spontanea- 
mente e spinti solo da vera gratitudine 
= non trascurano mai l'occasione di e- 
sprimere in varie forme tale sentimento 
a quanti si occupano di ioro con mag- 
giore affetto: a Riccardo Pitteri ed al 
Magnifico Podestà; al dott. Antonio Pe- 
tronio, che con attività instancabile pre- 
siede il Curatorio, ed al prof. Aldo Boili, 
infalicato apostolo dell’educazione fisica, 
necessario completamento all'educazione 
morale. 


Gli Asili e le Scuole di Servola 
e di Santa Croce. 


Nè per aver riservato le migliori sue 
cure all'ultimo e prediletto  figliuolo, la 
nostra Direzione ha trascurato i suoi 
fratelli maggiori: tanto la scuola popo- 
lare, che il giardino infantile e la scuola 
professionale di Sta. Croce, quanto l’a- 
silo di Servola ebbero ed hanno ‘una 
ottima frequentazione ‘e corrispondono 
perfettamente. allo scopo per ‘il quale 
furonoyistituiti. Mercè l’aiuto ‘apprézza- 
tissimo del Comitato delle Signore, pre- 
sieduto dalla gentilissima consorte del 
nostro Podestà, signora Ninetta Valerio, 
(applausi) la Direzione potè largamente 
provvedere ai bisogni materiali dei pro- 
pri scolaretti e dì quelli delle scuole 
suburbane e. distribuire calzature, ve- 
stili e doni e servire la refezione scola- 
stica, mettendo particolare cura, acchè 
nella distribuzione degli effetti non si 
avvertissero contrassegni odiosi di osten- 
tata. beneficenza. 


| cooperatori della Lega. 


Se i nostri più vivi ringraziamenti 
vanno diretti alle signore, che dire a 
chi instancabilmente ci procura la pos- 
sibilità materiale di fare un po’ di bene? 
Il segretario ringrazia qui il Comitato 
della Veglia e il Comitato di propaganda, 
formati da egregi uomini, quali l'on. 
Banelli e l'on. Mordo, che hanno dato 
ottimi successi morali e maleriali. 

I frutti di tale opera, del resto — a 
non dire delle centinaia di nuovi soci 
inscritti — sono visibili ben da presso.: 
volgete gli occhi intorno a. voi e. vedrete 
i nostri forti popolani di Cittavecchia e 
di S. Giacomo, di Rozzol e di Gretta, 
di Guardiella e di Servola, pronti a plau- 
dire -— con le mani che-sanno il lavoro 
— all'idea della difesa nazionale, all’i- 
dea della patria (applausi lunghissimi). 

Il segretario ringrazia quindi il Muni- 
cipio e la Cassa di Risparmio per i loro 
generosi. contributi, ringrazia i fedeli 
gruppi di cittadini che costantemente 
portano il loro obolo settimanale, ringra- 
zia iufine la stampa cittadina per l’effi- 
cace aiuto prestato all'opera della Lega 
Nazionale. ; 

Ma non basta, continua il segretario, 
dir grazie ‘a tutti costoro. Non basta dir 
grazie ai cittadini facoltosi che rimettono 
alla Lega, anzichè un canone’ annuo, 
un ‘capitale, perchè. gli interessi che 
dallo stesso si maturano, abbiano a co- 
stituire il.canone perpetuo dell’elargitore, 
o che erogano in occasione di un. lieto 
evento, come. Otto Polack, o d'un evento! 


della nave, mentre i cannoni tuonavano, | continuare la reintegrazione del mate- 
le sirene suonavano e gli equipaggi fa-|riale militare trasportato in Libia e le 


riparazioni straordinarie alle regie navi. 


In: memoria di due patriotti bolognesi. 

BOLOGNA 26 (N). Stamane, come pri- 
ma cerimonia delle onoranze che Bolo- 
gna tributa oggi ai propri martiri della 
libertà Giovanni Battista de Rolandis e 
Luigi Zamboni sulla casa di quest’ultimo 
in via Strazzacappe fu scoperta una la- 
pide ‘in marmo. L'iscrizione fu dettata 
da Olindo Guerrini. 

Alle ore 14 nell’atrio dell’ Università 
fu pure scoperta una lapide a Luigi 
Zamboni ed al de Rolandis. Quindi eb- 
be luogo la commemorazione ufficiale 
dei due patriotti nella sala dei Notai, 
tenuta dall’on. V. E. Orlando, che fu 
molto applaudito. 


AI campionato di lotta a Milano. 
MILANO 26 (N), Stasera al Trianon è 
seguito l'assalto fra il russo Gallant e il 
francese Vervet. Questo pel suo sistema 
di lotta brutale e violento provocò con- 
tinui clamori. L'assalto finì dopo *32 mi- 
nuti con ‘la vittoria del francese. 


a Nazionale, 


triste, come il Cav. Dionisio Xydias, la 
somma di cor. 1000. Non basta dir «gra- 
zie» a quel gruppo di cittadini, che senza 
uno speciale incitamento, senza lutti da 
ricordare o gioie da celebrare, offre sem- 
plicemente alla Lega cor. 1000 e scrive 
più semplicemente ancora «raggranellate 
fra 22 cittadini»; non basta dir «grazie» 
a tutti coloro che nelle più varie forme, 
nelle più varie guise ci aiutano con la 
opera, col denaro, col consiglio. 

E’ poco dir grazie ed è troppo: nes- 
sun ringraziamento vale difatti la sod- 
disfazione del dovere compiuto, la spe- 
ranza che l'esempio venga imitato. 


I nostri morti 


Ma noi che esalliamo la gioia, sap- 
piamo purtroppo il dolore. Più che do- 
lore, insopportabile strazio, incolmabile 
vuoto, ci ha lasciato la morte di Ettore 
Daurant, dell'amico più buono, della 
guida più saggia, del capo più venerato. 
E tanti altri morti nell'annata, tanti ca- 
ri ed amati cittadini che la. Lega ono- 
rarono in vita e ricordarono in morte: 

Antonio Agnani, dott. Lorenzo Loren- 
zutti, Alessandro Piazza, Adolfo Frantz, 
Giovanni Ruggier, Antonio Siberna, JLo- 


JESAZO Brunelli, Sansone Ventura, Um- 


berto Schik, Vladimiro Zencovich ed Ar- 
turo, Zanetti. 

È vada un pietoso pensiero al Comm, E. 
Gentilli, che lungi. dalla città natale 
non.la dimentica, ma segue con amore 
le sue vicende e lascia alla Lega Na- 
zionale il cospicuo legato di 50.000. cor. 

Ma dove la pietà s'esalta e molce il 
cuore col pensiero. che: pur bello è. mo- 
rire, lasciando di sè grato ricordo, è nel- 
l'episodio. pietoso che ogni anno rinno- 
vella la fiducia dei nostri destini. 

Oggi l'episodio è semplice nella. sua 
tristezza. è 

Teresina Sterni, una povera sarta che 
logora tutta la sua vita sul lavoro e che 
viva c'invia quando può il suo piccolo 
e perciò più gradito obolo, giunta a 
morte, lascia alla Lega Nazionale 50 
corone, una somma che vale un tesoro, 
perchè costituisce tutto il. risparmio di 
una vita di stenti e di lavoro. (applausi 
prolungati). L'opera è behe avviata, ma 
non compiuta, conclude il segretario. 
Guai a fermarcil Come nelle bianche 
solitudini alpine chi posa e s’addormen- 
ta.è perduto, così a noi una sosta, an- 
che breve, può togliere il frutto di lun- 
ghi anni di lavoro. Avanti, dunque, nel 
venerato nome della Lega Nazionale, a- 
vanti nell’idea della Patria! (applausi 
vivissimi). 


La relazione finanziaria. 


Il cassiere sociale signor Adolfo Co- 
nighi presenta poi la relazione finari- 
ziaria che accompagna il bilancio. Dopo 
aver constatato con soddisfazione l’au- 
mento delle entrate, essa dice l’accre- 
scimento degli onorari ai nostri docenti 
— equo deliberato della direzione cen- 
trale — le maggiori esigenze dell’ammi- 
strazione, dovute. all’accresciuto lavoro, 
| quelle neccessarie a far fronte, almeno 
in piccola parte, al confortante sviluppo 
del nostro ricreatorio e quelle, pure au- 
mentate, degli altri nostri istituti, fecero 
salire le nostre spese .a. Cor. 52.172,58 
contro Cor. 44.475.64 della gestione 1911 
e ciò senza tenere calcolo di È. 14.033,52 
esborsate per l'ampliamento del ricrea- 
torio a carico della. Centrale. Oltre a 
ciò bisogna osservare che l’ erogazione di 
calzature a scolari poveri dovrà essere 
aumentata per voto concorde dei diri- 
genti le rispettive scuole, l’edificio di 
S, Croce ha urgente bisogno di ripara: 
zioni radicali, le esigenze di materiale 
scolastico sono ìn costante aumento ed 
infine il ricreatorio, deve essere messo 
in grado di svolgere intera la sua va- 
stissima opera. 

Esprimendo l'assemblea il desiderio 
che la relazione, già nota per la distri- 
buzione a stampa, sia data per letta, il 
cassiere ne espone soltanto gli estremi, 
che possono venir così riassunti: > 


Entrate: cor. 203.745,81, così divise : 


corone 
canoni: arretrati: da 77 soci 103.50 
» correnti: da 10.495 
SOG e 171080.90 
contributo del Comune . 15.000.— 
elargizioni: per Gapodanno 8,575.50 
» pro Ricreatorio 13.095.91 
» per il Com. Sig.re 806.— 
» dirette e a mezzo 
del «Piccolo» . 92.065,19 
legati (. i. 0.00 ae a 1,800,— 
veglione 1. febbraio ... . . 11.374,80 
concerto del Comitato cittad. 3,156,75 
dal Comitato proibita festa a 
S.ta Croce . . .., , 545,80 
\ festa estiva pro Ricreatorio . -12,057.48 


festino a Servola. . . +... 2.270,81 
percentuale della canzonetta 

«La mia picia» ecc... 330.— 
interessi... . «012.267,42 
dalla Cassa di risparmio . 10.000°— 
pervenute alla. Direzione cen- 

trale pro gruppo . . 8.066,27. 
legati AR 000/08 
capitali vincolati . ... >. 2319 


Uscite : cor. 52.978,53, così ripartite: 


corone 


spese d’amministrazione . . 6.608.08 
Ricreatorio S. Giacomo. . 18.076.62* 
Scuola popolare S.ta Croce 12.386.21 
Giardino inf. » » ©. 4.076.90 
Scuola per scalpellini » . 8.167.74 
Giardino infantile Servola . 6.546.37 
Calzature scolari poveri 1,310.61 
Rimesse al Comitato Signore 806— 

52.978.53 


Saldo cassa a favore della Direzione 
centrale, corone 150.767.283, oltre al saldo 
gestione 1911 di corone 10,729.32. 


La parola di Riccardo Pitteri. 


Alla domanda del presidente se qual= 
cuno desideri parlare, s'alza Riccardo. 
Pitteri, 

Un applauso lungo, vibrante, intermi- 
nabile, che si converte infine in una 
vera ovazione, saluta l’ illustre . uomo, 
il- quale - appena l'applauso è. cal- 
mato - dice: 

Se io porto ancora una volta il sa- 
luto della Direzione Centrale a. questa 
assemblea, e ripeto: grazie alia  Dire- 
zione del gruppo di Trieste, per l'opera 
sua mirabile e grazie alla valorosa città 
che della Lega è midollo e spirito, ciò 
non, è per artificio di vecchia consuetu- 
dine, ma per sincera espansione. e. ne- 
cessario contraccambio di quel massimo 
affetto che sostiene tutta la vita italiana 
della nostra italiana famiglia (applausi), 

Per codesta reciprocità di affetto i 
cittadini onorano la Lega e dalla. Lega 
hanno onore. Lo vedemmo nella pietà 
di Ermanno Gentilli, nel rimpianto che 
Ettore Daurant lasciò. Lo vediamo ‘ tut- 
tora nella virtù gentile delle nostre si- 
gnore, per cui veramente «è gentilezza 
dovunque virtute»; nella feconda so-. 
lerzia delle commissioni presiedute da 
impareggiabili amici, quali il Banelli, il 
Lonza, il Mordo; nella assiduità' ‘amo- 
rosa del dottor Antonio Petronio che 
con paterna sollecitudine gùida il Ri- 
creatorio di San Giacomo; lo vediamo 
nella abnegazione esemplare di Adolfo 
Gonighi, il quale dona oggi alla Lega il 
suo lavoro sagace come altra ‘ volta le 
donò un patrimonio (applausi vivis- 
simi). 

Nel giugno recammo a Pergine il pal- 
pito vostro e, non senza giusta. alterez- 
za, la cifra che traduceva la  vigoria di 
quel palpito. Da Pergine io reco a Voi 
di un nobile popolo l'ammirazione pro- 
fonda che ha riacceso in ciascuno il desi- 
derio di imitarvi. In quel Congresso ri- 
tenprammo le amicizie ‘degli-uomini,-le 
fraternità dei paesi, e ci sentimmo sol- 
levati in suprema unione nazionale. per 
la divina virtù che dalla consonanza di 
più note compone l’accordo, dal ‘ vampo 
di più faville la fiamma (applausi). 

So, Signori: queste non ‘sono che 
imagini sterili e vacue, le quali non 
possono dar veste al sentimento ben 
più leggiadro e libero e vivo ‘e alto che 
non patisce i lacci retorici in cuì mi al 
fatico di stringerlo. de 

È il sentimento mio che è sentimento 
vostro, ogni giorno, ogni istante: reso 
attivo dal fatto piccolo o grande, inav- 
vertito o manifesto, ardimentoso 0. pù. 
sillo, che non ha bisogno di allettamenti 
o di pungoli per incuorarsi e prorom- 
pere, il sentimento che una sola parola 
tutto comprende: patria; santa parola 
che limpida suona e tranquilla si eleva 
tra le furie sociali e politiche. come il 
canto della natura sopra gli urli. degli 
uomini (applausi prolungati). Re e 

E poichè per noi la più sensibile for- 
ma della dolcissima idea è questa Lega 
nostra, amiamo con la intiera vita e 
l'anima intiera la Lega. 

Amiamola con la religione antica ser- 
bata identica sempre attraverso alle mi- 
serevoli mutazioni delle opportunità e 
dei giudizi onde spesso l’ortodossia di 
ieri diventa l'eresia di domani (applausi). 

Amiamola con la cura incessante, 
che cauta, vigile e animosa difende 
educando nella libera ragione dei  sin- 
goli le energie consapevoli che fanno la’ 
fortitudine della massa. 

Amiamola con la previdente saggezza, 
che a malvagità di destini e di genti 
oppone, nitido scudo, l'intelletto della 
giustizia, e anco di fronte a certe bru- 
talità disumane che farebbero fulminar 
l’invettiva, suggerisce, per sua urbanità 
superiore, il ritegno dell’impeto e, ben 
più efficace di esso, la dignitosa mode- 
razione civile (applausi). î È 

Amiamola conla salda coscienza pura 
chei deboli e pochi, per volontà di con- 
cordia e concordia di volontà, rinvigo- 
risce e moltiplica, se è ‘vero che Dio, 
come insegna Giuseppe Mazzini, non 
misura le forze ma le intenzioni (ap- 
plausi vivissimi). 5 

Amiamola con la franchezza. leale, 
che ciò che vuole appalesa senza sot- 
terfugi nel fare, senza sottintesi nel 
dire; con l’equità modesta, che fra tante 
feroci concupiscenze di poteri è di lucri, 
si accontenta di quanto a ciascuno sa- 
rebbe dovuto: la sicurezza del vivere e 
la intangibilità della casa; con la fi- 
ducia nel diritto dalla Natura ‘e ‘dalle 
leggi fermato, che non ambisce a privi- 
legi o riserve e dall’epule altrui non 
limosina “una crosta di pane (applaubi). 

Amiamola con l'orgoglio della nostra 
schiatta, fronda di quell'inclito ‘ceppo 
che è specchio di cortesia e di bellezza, 
di rettitudine e di sapienza è di tal ye- 
nerosa liberalità signorile che ha fatto 
in ogni tempo di sue sevizie parlecipe 
il mondo (applausi), e non conoscendo i 
dispregi perchè non conosce le invidie, 
le glorie altrui non solo ammira ed o- 
nora, ma in lapidi e marmi le eterna; 


‘unico esempio, imperocchè, ch'io sappia, 


nessuna altra nazione ha dato sì ma» 
gnifico ossequio in terra sua a geni non 


II, PICCOLO, pag. II, 27 Gennaio 1913, N. 11335. 


Ultimo quarto 


il 29. 


— Leva il sole alle ore 7.34. — Tramonta alle ore 5.2. — Oggi S. Giovanni Boccadoro — Domani 8. Valeria, 


suoi, nemmeno a Dante che pure è vanto 
dell'umanità e bene dell’universo (ap- 


i plausi). 
Amiamola con l’amore illibato, con 
$ l'amor sacro, che non - sollecitando 


promesse nè pattuendo mercedì, per ge- 
losia non s'inacerba, per sazietà non 
langue, ma di sè pago, di sè stesso 
vivo, cresce, si affoca come quello che 
dalla madre benedicendo discende e alla 
‘madre benedetto risale, 

“Le ultime parole di. Riccardo Piftferi 
sono coperte da ‘un'altissima acclama= 
zione che si prolunga per Alcuni. mi- 
nuti. Rd 

‘Della riconoscenza e dell’ammirazione 
dell'adunanza si fa interprete il presi- 
dente, il quale. ringrazia Riccardo 
Pitteri delle sue parole, che saranno, 
egli dice, sprone novello per bene ope- 
rare. 


Una proposta. 

(Alle «eventuali» il dott. Kers pro- 
pone che la Direzione del Gruppo di- 
stribuisea ogni anno ad epoche determi- 
nale dei premi, consistenti în buoni 
libri di lettura, a quegli scolari poveri, 
più assidui e più intelligenti, che ver- 
ranno indicati dai rispettivi maestri. 

ll presidente risponde che la 
proposta merita studio e che non man- 
cherà di raccomandarla alla nuova Di- 
rezione, 


ì La nuova Direzione. 

È Si procede quindi all'elezione della 
nuova Direzione. Dalle 695 schede de- 
‘poste risultano eletti a coprire le cariche 
sociali i seguenti signori: 

Direttore: dott.. Attilio Cofler; 

‘ Direttori sostituti: Aldo Lussich, An. 
gelo Alfonso Polacco, prof. Gino Saraval, 
‘avv. Nicolò Vidacovich, Carlo Wostry; 

‘ Segretario: avv. Alfonso Tarabocchia; 

Segretari sostituti: Giacomo Cante, 
dott. Ruggero Polacco, ing. Vittorio Pri- 
vileggi, dott. Remigio Tamaro, dott. Spiro 
Tipaldo Xydias; 

‘ Cassiere: Adolfo Conighi; 

“Cassieri sostituti: Erminio Comel, Ma- 
rio Gladulich, Giovanni Nasutti, Salya- 
tore Reatti, Eugenio sigon. 

Vivi applausi accolgono la proclama. 
zione degli eletti. ' 


II discorso del dott. Attilio Cofler. 


Nell’ emozione. che mi. serra la gola, 
dice il dottor Cofler, io non so trovare 
la frase che esprima a voi quanto passa 
per il mio pensiero in questo momento, 
nel quale la bontà vostra mi prescelse; 
per elevarmi alla nobiltà di sì alto 0- 
| nore. Io non so, nè posso ringraziarvi, 
| poichè io so che niun altro merito voi! 
avete potuto scoprire in me che nonsia| 
in ciascuno di voi, poichè io nulla feci| 
che voi già non faceste, io. nulla diedi 
che voi non deste, nulla pensai che non 
| pensaste, nulla amai che voi già da 
lungo tempo non amaste di infinito a- 
more+Ma, se voi credeste che per questo 
— amore per la Lega nostra possa trovare 

in me, per dolce tradizione famigliare, 

quasi un simbolo della sua immortalità) 
e voleste dimostrare, come dai padri 
esso discenda ai figli e si tramandi ail 
nepoti, ch, allora io vi dico grazie non; 
per me, ma per l’idea che avete voluto 
incarnare in me, allora comprendo, che 
voi abbiate potuto sorpassare le bene- 
‘merenze di tutti per trarre dal poco che 
to fatto io ragione di una nuova mani. 
festazione di sentimento. (applausi. vi- 
simi.) 
s lutto nella Lega è sentimento. Il sen- 
| timento è il midollo delle sue ossa, è il' 
‘sangue delle gue vene, è il palpito del 
suo cuore, sia quando raccoglie o quan- 
do Jargisce, sia quando le vicende della 
vita le offrono o i bisogni della. vita le 
‘chieggono. E' il sentimento, che. toglie 
dava; Ila soglia della Lega.il manlo| 


I 
| 


% 


luesto io volli dirvi, quale saluto au-; 
le, nell'ora per me tanto solenne,| 


‘Ada e Remigio Cerne cor. 10. a favore 


dedicarono un affetto pari alla 
profonda, piangono la sua memori 
na, intelligente, illibata, il. Comune Jla- 


impiegati, divuno degli uomini più ze- 
lanti e più allezionati che sedessero ne- 
gli uffici della città. H dott. Pietro Rozzo 
era nato a Capodistria, ed era appena 
cinquantenne; aveva percorso rapida- 
mente tutti i gradi della carriera magi- 
stratuale, eda una. decina d'anni, dopo 
la morte del dott. Slocovich, copriva una 
delle cariche più importanti e più faticose 
dell’amministrazione civica, l'assessorato 
scolastico. La sua sollecitudine nell’ a- 
dempimento dei propri gravi doveri. era| 
superiore ad agni elogio, e proprio negli) 
ultimi anni, guando forse il suo organi- 
smo avrebbe avuto bisogno di maggiore 
riposo, l'accrescimento incessante della 
azienda scolastica comunale lo costrinse 
a prodigarvi tutte le forze. In lui i col- 
leghi d’ufficio, gli inseguanti e quanti 
ebbero a ricorrere al suo consiglio am- 
miravano massimamente la scrupolosa 
rettitudine, che era il fondo del suo no- 
bile carattere. Non meno ammirabile era | 
la profonda sincerità del suo sentimento 
nazionale; e tutti.i suoi intimi sapevano 
che egli era uomo di molta lettura e di 
cultura vasta, in particolare studiosissi- 
modella musica per suo. piacere e ap- 
passionato specialmente della musica 
antica, della quale aveva fatto. la sua 
quotidiana compagna, 

Alle sorelle e a tutti gli altri congiunti 
del dott. Pietro Rozzo esprimiamo, con 
profonda afflizione, le nostre condo- 
glianze. 

Società di Minerva. 'Il convegno lette- 
rario già annunciato, è per oggi alle 5. 
Riccardo Pitteri, che è ancora convale- 
scente, è impedito di leggera i suoi versi; 
la relazione letteraria sarà perciò fatta 
dal professore dott. Guido Corsi, il quale 
accondiscese ad anticipare la sua rela- 
zione. Egli riferirà di recentissime tra- 
duzioni di poesia greca, melica e dram- 
matica, fatte dal Romagnoli e dallo Zu. 
retti. Le signore dei soci vogliano presen- 
tare alla porta la tessera del ‘corrente 
anno (color grigio). 

Università popolare. La Leciara. Dan» 
tis. La conferenza Pedrazzi. Questa sera, 
nella sala Tartini avrà luogo la, XXIII 
lezione della «Lectura Dantis®, Esposi- 
tore sarà il chiarissimo prof, Giovanni 
Quarantatto che commenterà il Ganto 
XXIII dell’ «Inferno». La conferenza in- 
comincerà alle 8. Ingresso cent. 10. 

* Ieri nella Palestra di via, della 
Valle, il collega 0. M. Pedrazzi, con suc- 
cesso ‘di vero entusiasmo tenne l'annun- 
ciata sua conferenza sulle isole dell’ E- 
geo. La mancanza di spazio ci costringe 
a malincuore a rimandarne la relazione 
al «Piccolo della sera». ) 

Società Filarmonico-irammatica, Il IV 
convegno-lezione di danza per i figli dei 
soci riuscì brillantissimo. La sala. era 
affollata e le danze procedettero animate 
fino alle 8. pom. 

Ora si fanno molti preparativi per il 
ballo grande di venerdì prossimo. 

Società Ginnastica: Domani a ore 7 
pom. si terrà, come comunicato, al P'o- 
liteama Rossetti, il ballo ‘in costume de- 
dicato ai figli dei soci, Potranno acce- 
dere alteatro soltafito i sici e le signo- 
re che esibiranno all'ingresso la tessera 
di riconoscimento per l'anno 1913, ed i 
loro figli munitì di viglietto d’ ingresso, 
che si può ritirare ancora oggi dalle 10 
ant. all'una pom.e dalle 6 alle 8 nella 
segreteria sociale. 

Questa sera alle 8.30 vi sarà la prova 
generale di banda per il convegno di do- 
mani. 

Giovane Trieste. I soci sono convocati 
stasera nella sede sociale per prendere 
parte a una conversazione di particolare 
interesse. 

Onorificenza. Il console di Spagna sig. 
Ernesto Nreyre è stato insignito della 
commenda. dell'ordine russo di S. Sla- 
nislao. 

Blargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Olga Maurer nata. Mangold dai signori 


della Guardia Medica. 

Il cuore dei -leltori. A favore della 
famiglia Tolusso, ci pervennero dal per- 
sonale del Bufet:del Teatro Fenice cor. 6. 

Ballo. di studenti.  Preceduto dallo 
scherzo comico «Zum-zum» (duetto ame- 
ricano) eseguito’ su di un palco dove 
troneggiava il busto di Dante, si diede 


Ila quale voi m'affidaste la. preziosa | 


il 
ade 
che la fiamma di amor 
accesa nel nome della Lega. Nazionale 
roverà in voi sempre nuovo alimento e 
più vigorosa sorgente di luce. (applausi 
prolungati), 

Il presidente ringrazia quindi i pre- 
“senti del loro interverto e dichiara 
chiuso il congresso, 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Fer onorare la memoria del compianto 
assessore. dott. Pietro Rozzo dal signor 
Alba to Tosi. cor. 10, dal dott. Adriano 


ato ‘cor. 20, dai signori Lisetta e 

ng. Edoardo Grulich cor. 20. 

Per onorare la memoria del signor 
Giuseppe Curellich. da Giulio Melingò 
cor, 10. 

‘Raccolte al convegno invernale della 
cietà Alpina. delle Giulie a Veldes 
pr. 101.50, 
|. Per. una suonata fatta da Mayer nella 
trattoria Sanvisani cor, 4. Da Eugenio 
" Zernitz, per due negative favoritegli dal 
| signor Arrigo Russi cor, 10. 
. La morte dell'assessore dottor Pietro 
0, Da due giorni la .triste. nuova 
era aspettata con straziante certezza: 
‘l'assessore municipale dott. Pietro Rozzo 
era stato dai medici dichiarato perduto, 
e la sua malattia improvvisa ron pole- 
va avere altro esito che una rapida ca- 
rofe. Un semplice foruncolo presso il 
labbro aveva diffuso nell'organismo pre- 

isposto, | la. sua malignità infettiva a 
tutto il sangue: e non giovarono le cure, 
non gli atti operativi tentati; lo stesso 
prof. Murri, consultato, nonlasciò alcuna 
speranza. Ieri nel pomeriggio. avvenne 
‘la morte, L'uomo, fino all’altrieri appa» 

rentemente sano, fino all'ultimo assidua 

all'ufficio, fu portato-via con un'impresa 
sionante rapidità: e. mentre gli amici 


che.egli shbe numerosissimi e \clie gli 


iersera il festino indelto a scopo di he- 


"di Ettore Daurant nella reggen-|neficenza, dalle famiglie degli studenti 
nostro Gruppo; ed ho fede sicura, tecnici. La sula Tarlini addobbata di| 
patrio da voilricchi festoni di sempreverdi, era affol-, 


(lata vdì pubblico. Le danze dirette dal 
| sig: Geolin si protrassero animatissime 
lai -concenli di una buona. orchestrina 
diretta dal maestro Franto.. Molto bene 
riuscita Ja lotteria umoristica. che fece 
ottimi ‘alfari. 


menta la perdila di ‘uno dei migliori] franchi 200 divisi 
cadauna mascherata, che vennero aggiu 
dicati alla fanfara che faceva la réclame fin quello della caldaia, nei carbonili, 
ai fiammiferi della Lega Nazionale, alla {nel.tunnel deil’asse porta-elica; ma non 
mascherata 
«Cicli Trieste», a quella che distribuiva|che, forse era stato già asportato da 
la carta da sigarette della Lega, ed al|bordo o rubato addirittura da qualche 
gruppo mascherato di Dell’Agnolo. Ven-|estraneo, introdottoci abusivamente sul 
nero inoltre conferiti diplomi : parecchie | piroscafo. 

altre ditte espositrici, e ad alcuni gruppi 
mascherati. 


L'esplosione a bordo del Nesazio”. 


L'esplosione avvenne a causa del carburo 


Spongia. si recò a bordo del «Nesazio» 
accompagnato dal suo cancelliere, 
consigliere di polizia 
dal perito chimieo prof, Morpurgo, 


(«gavone») ove avvenne l'esplosione, per 
la descrizione a verbale dello stato di 
cosa subentrato dopo la stessa, 


liquido melmoso formatosi in seguito a 
parecehi secchi d’acqua gettati giù nel 
ripostiglio nell'intento di spegnere l’e- 


e da franchi 400 furono portati 
con franchi 50 per 
1 


ridotti, 


«Trionfo» della fabbrica 


I risultati dell'inchiesta. 


di calcio. 
Teri mattina il giudice istruttore dott. 


dal 
Pechotsch, 
dal 
capitano. di porto cav. Frausin ed altri 
esperti, e discese nel ripostiglio di prua 


dott. 


Il sopraluogo riuscì emozionante: sul 


ventuale incendio ehe avrebbe potuto 
scoppiare dopo l'esplosione, galleggiavano 
delle larghe chiazze di sangue. Addos- 
sato ad una delle pareti, riverso, un ca- 
davere con il ventre ed il bacino sca- 
vati, la faccia orribilmente bruciacchiata 
e in parte decorticata.... Era il cadavere 
di Mariano Pitaceo, detto «mussolo», il 
marinaio ventenne che non era stato 
trovato dopo le prime ricerche. 

Le murate del piecolo recinto, che 
sono rivestite da uno stato strato di ce- 
mento portavano larghe scorzature ed. e- 
rano annerite. Tutto l'ambiente era, poi, | 
pregno del caratteristico odore dell’ ace- 
tilene, che ‘più si faceva sentire, affac- 
ciandosi al triangolo estremo di prua. 
Il prof. Morpurgo esclamò subito: Ma 
qui & esploso del carburo di calcio! 
Compiuti i rilievi, il giudice ordinò 
che la salma del poveretto fosse portata 
fuori. | 
A quella bisogna faticarono hon poco 
alenni dell’ equipaggio ‘e gli addetti al- | 
l'impresa Zimolo. Rinchiusa in una cassa | 
funebre, la misera salma-fu trasportata | 
nella. camera mortuaria. a ‘San Giusto, 
dove già si trovava la salma del suo in- 
felice compagno Bernardis, a  disposi- 
zione dell'autorità giudiziaria. 

Nel luogo dove avvenne l' esplosione 
fu trovato un bricco di ferro, di quelli 
che comunemente sono adoperati a bordo 
dei piroscafi per far riscaldare l’acqua 
per il, tè. 

Quello non ern certamente il suo po-| 
sto; e il prof. Marpurgo, guardando nel.i 
l'interno di quel recipiente vi scoperse| 
una specie di polvere calcinosa che giu- 
dicò subito trattarsi di carhuro di calcio. 
In ogni modo prese seco quella polvere! 
ed ora ne eseguirà le analisi necessarie 
per stabilire che cosa essa sia. 

In seguito a queste prime constata- 
zioni furono interrogati tutti i compo 
nenti l'equipaggio; uno. di essi narrò 
che, verso In una pom. di ieri l’altro, 
il Pitacco ed il Bernardis avevano preso | 
del carburo di calcio da un bidone por- 
fato a bordo e deposto in coperta. dagli 
operai della Società «Thermos» peri 
loro lavori, è ne avevano riempito quel 
bricco trovato nel pizzo di prova, re- 
candosi poi nella, cabina comune ai ma. 
‘rinai. 

L'accaduto dimostra che i due disgra- 
ziati, per non lasciare nella cabina co- 
imune alla vista degli allri il brieco ri- 
pieno di carburo, lo avevano nascosto 
nel pizzo, e alle 6.30 dell'altra sera, ora. 
in cui avvenne .lLesplosione, gli stessi 
due - il Filacco nel. pizzo, a il Bernardis 
sulla piecola porticella di questo - stavano 
prendendo il briceo in parola. per ‘poi 
portare il carburo chissà dove, 

Ora, il'racipiente stesso può aver con- 
tenuto qualche po” di acqua; ad ogni 
modo, poi, l'umidità sfessa che regna 
nel pizzo può ‘aver fatto emanare dal 
carbura. il gas zeetilenico, e 1° angusto 
ambiente ne fu ben presto pieno, 

Disceso il Pitacco. per prendere il 
brieco, 10 lui o.il Bernardis devono aver 
acceso un fiammifero, ed in quella av- 
venne l'esplosione che. costò la vita ai 
due disgraziati e ferì gravemente il fuo- 
chista Zanettich, che, come ieri mattina 
raccontò, fu colto dall'esplosione mentre 
stava vestendosi per andare a cena. 

Con tiò l'ipotesi affacciata che potesse 
essersi trattata dell’ esplosione di dina- 
mite o polvere. trafugata, è esclusa, 

* ]l fuochista Zanettich, ricoverato, 
come si sa, ‘nel. riparto dermatologico 
dell'Ospedale civico, ieri migliorò al- 


1 Genilemen drivers a congresso. Sta- 
sera alle 9, il Glub T. G. drivers, nella 
propria sede (Callè Milano), terrà la sua 
Adunanza generale. $ 

AlPerdine del giorno sta fra altro la 
proclamazione ‘è premiazione del cam- 
pione sociale pro 1912. ; i 

Congressi e convegni sociali. La Se- 
zione atletica dell’ Associazione Edera 
darà domani sera alle 8 il saggio finale. 

Il ballo mascherato, diurno della ré- 
olame al Rossetti. La premiazione. Gli 
stessi, addobbi, i palchi e chieschi im- 
provvisati di rèclame, che fisurarono al 
veglione dell'altra notte, riuscirono, come 
era dx prevedersi, a dare al ballo popo- 
lare mascherato. diurno di ieri al Pali- 
teama esito brillantissimo. Durante la 
festa seguì. la premiazione per la. rè- 
clame. Per questo rapporto la giurìa non 


secondo premio stabilili per decorazione, 
chioschi ecc,, tenendo calcolo che tuttii 
concorrenti. più che alla réclame, ave- 
vano: pensato al mezzo di coprirsi le 
spese; eventualmente anche di guada- 
gnarci «sopra. Tuttavia avuto riguardo 
alle migliori decorazioni ‘di chioschi, la 


luogo del primo, franchi 200 al chiosco 
della Crema Marsala Depaul; il quarto 
sin luogo del secondo, franchi 150. al 
chiosco di vermout bianco «Isola Bella»; 
il quinto in luogo del terzo, franchi. 100. 
al chiosco di confezioni da signora della 
ditta. Cesare Gentili. Medaglia: d’oro e 
! diploma vennero conferiti. al chiosco 


trovò di aggiudicare nè il primo nè 1l| 


giurìa ha conferito ;il terzo premio in) 


quanto. Le ‘ustioni, a quanto sembra, 
isono meno gravi di quello che a tutta 
(‘prima apparivano, tanto che i medici ri- 
‘tengono che lo Zanettich. potrà . essere, 
| dimesso,  guarilo, fra una diecina di 
i gioni. 
| Perla cronaca, rileviamo che quando 
‘avvenne. l'esplosione a bordo del «Ne- 
sazio», oltre agli uomini dell’ equipaggio 
c'erano aneora, cinque calderai deli’ of- 
ficina Metlicovitz, e. cioè Giovanni Ri- 
volti, Carlo Pres e Carlo COlovini, che 
si trovavano nella cucina -a farsi scal- 
dare dell'acqua per lavarsi, e Alfredo 
Nordinotki ed Emilio Ocich, che erano 
ancora dinanzi alla caldaia. Avvenuta 
l'esplosione, essi, storditi e impauriti, 
‘saltarono a terra. 
| ak Girca il modo in cui.il Pitacco ed 
‘il'Bernardis vennero in possesso del car- 
: buro, apprendiamo quanto segue, 
Devendo procedere ad. alcune salda- 
ture, gli operai della «Thermos» porta- 
rono a bordo due bombole, d'ossigeno ed 
‘un bidone di carburo, elementi' neces. 
sari per il cannello ferruminatorio «alla 
‘cui finmma si scaldano le parti da sal 
dare, 

Quando sabato a mezzodì gli operai 
si allontanarono dal lavoro perilpranzo, 


i 


l’affatto appariscenti. 


icome tale egli Ja presentò e non come 


daga birra doppio malto «Trionfo», An-|primo macchinista, il quale interrogò gli 
abuo-|che i premi per le mascherate vennero |uomini dell’ equipaggio; ma tutti affer- 


marono di non saperne niente. 
Il macchinista procedette anche a una 
visita minuziosa nel. riparto. macchine, 


trovò nulla e si tranquillizzò, pensando 


Invece purtroppo il carburo mancante 
era nascosto nel «gavone»! 

* Ieri gran folla di pubblico si recò 
al molo dei Pescatori per vedere il «Ne- 


sazio», ritenendo che anch’ esso avesse, 


come. già ]] «Sebenico», riportato dei 
guasti visibili. Come dicemmo, i guasti 
si riducano a poca cosa e sono per nul. 


I pezzi di macchina e di caldaia esi- 
stenti in coperta e sul molo non hanno 
poi niente a vedere con l’esplosione, 
essendo stati messi lì appunto per le 
riparazioni che sono in corso. 


Il nonno d’ America 
continua il suo giuoco altrove. 
Arrestato? 

Il sedicente Giuseppe Sanson, il vec- 
chio «americano» che commise una quan- 
tiià di truffe a, Monfalcone e poi anche 
a Trieste, pare che abbia trasportato le 
sue tende al di là del confine. Notizie 
siunte a giornali di Udine dicono d'un 
individuo che a Sacile e a Palmanova 
avrebbe recitato una consimile comme- 
dia, spillando quattrini a parenti di emi- 
grati da lungo tempo in America e poi 
eclissandosi. Sappiamo che l'autorità lo- 
cale s'è messa in comunicazione con 
quelle del vino Regno, per l’arresto del 

vecchio cavaliere d’industria, 

* Il sig. Antonio Pin, bidello-portiere 
del Ginnasio superiore comunale, ci pre- 
ga di rilevare ch'egli non fu gabbato 
delle dieci corone, come era stato aecen- 
nato, ma che diede solo qualtro corone, 
e non al sedicente Giuseppe Sanson, ma 
alla suocera. In realtà sua moglie è cu- 
gina di secondo grado delle Vetlach. e 


zia. 

* All'ullima ora riceviamo da Grado 
nolizia che un individuo-sulla cinquan- 
tina, il quale aveva tentato ‘inutilmente 
di spacciarsi per Nicolò Zoliani, da ven-! 
tidue anni emigralo in America, è stato 
attestato dalla gendarmeria, nell'isololto 
‘chiamato «Ara der pali». Pare che st 
tratti del sedicente Giuseppe Sanson. I 
Sanson di Monfalcone sarebbero stati 
invitati a partire per Grado per essere 
confrontati con l'«americano». 


E' morto, ieri alle: 3 pom., all'Ospe- 
dale l'imprenditore Angelo Perrazutti, di 
583 anni, che, come raccontammo il 81 
corr., mentre dirigeva i lavori di sgom- 
bero dell'ex Arsenale del Lloyd, ern| 
stato colpito da una colonva di ghisa! 
cadutagli addosso, che gli aveva spez- 
zato le costole. 

Morte improvvisa. Torsera, ‘verso le 
10, il bracciante Giuseppe Sudwig, di 
54 anni, abitanto in via della Guardia 
N. 14, si senli improvvisamente male; 
e poco dopo spirava. 

Un dottore della Guardia medica, 
chiamato sul luogo ne canstatò la morte 
avvenuta per paralisi cardiaca, 

La scomparsa di un ragazzo che ha! 
la passione dei viaggi. In un giorno del- 
lo scorso autunno il ragazzo Giovanni 
Veros, di 11 anni, figlio di Vittorio ei 


TRATRI. 


Verdi. All'ultima rappresentazione della 
ormai popolarissima «Walkiria» il pub- 
blico accorse in gran folla ed applaudi 
con calore i principali artisti e il mae- 
stro comm. Rodolfo Ferrari. 

Questa sera riposo. 

Domani, martedì, prima rappresenta- 
zione del «Nabucco» di Giuseppe Verdi. 
Esecutori principali. saranno i signori: 
Giuseppe Bellantoni (Nabucco), Paolo 
Ludikar (Zaccaria) e Giuseppe Guirate 
(Ismaele) e le signore Maria-Magana- 
Lopez (Abigaille) e Ladislava Hotkowska 
(Fenena) ché assume per favore la pic- 
cola parte. Maestro concertatore e  di- 
rettore d'orchestra comm. ‘Rodolfo Fer- 
rari. 

Fenice. Alla rappresentazione diurna 
con le. «Baruffe chiozzotte» pubblico 
numerosissimo e grande ilarità. 

Di sera applausi fragorosi agli attori, 
male «Serve al pozzo» di Giacinto Gal- 
ina. 

* ‘Ricordiamo che questa sera alle 8 
ha luogo la rappresentazione a vantag- 
gio della Società Igea. Si rappresenterà: 
«Le donne curiose» commedia in tre 
atti di Carlo Goldoni e il monologo «Re- 
cluso volontario» di Guido Podrecca, 
detto da Ferruecio Benini, 

Eden. Ieri due rappresentazioni. Due 
folle, Jl programma ebbe riconfermato il 
successo delle sere precedenti, special- 
mente per merito di Luciano Molinari, 
inesauribile mnell’accontentare le richie- 


altri. 
Stasera il programma si replica. 
Featro nopolare di S. Giacomo. Alla 
replica data iersera dell'operetta «La 
pianella perduta fra la neven, accorse 
numerosissimo pubblico che applaudi 
calorosamente tulti gli esecutori, 
Questa ‘sera, serata mista: Nelle due 
prime rappresentazioni si darà l’operetta 
«La pianella perduta fra la neve», nelle 
due ultime «La gran via», 
mito Fira 
Spettacoli d’ oggi. 
Stagione u'opera lirica. Riposo. 


sLe donne cutiose*.in 8 att 
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ARET MAI 
3' NUOVA YORK. — Ore 8-12. 


lone di Trieste. Cinemato 


i prineipia alle 
IOR PALACE HOTE 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel parto. 


roscafi del Lioyd «Metcovich® cap. G 


Il piroscafo germanico «Babylon» cap. 


(. Heyer da Amburgo e Collo. 
It piroscafo italiano «Sempre avanti» 


cap. M. Darrigo da Catania. 
I piroscafi a. u. «Titan» cap. G. Mar 


‘cap. G. Civitanich da Cattaro con 38 


Teresa, abitanti al N. 674 di S. Luigi 
(Ghiadino), scomparve improvvisamente 
«da casa, 1 genitori: disperati, Io cerca- 
rono. in ogni dove, ma con risultato ne- 
galivo. Alcunt giorni dopo però, il ra 
gazzo ricomparve a casa, accompagnato 
da un addetto alle ferrovie dello Stat 
Questo narrò. che il’ capo stazione € 
Corpelliano lo aveva trovato stanco, af- 


una montagna del paese. Il ragazzo a- 
veva detto che era stato 


to giù una volta con la propria madre 
per la cresima di una ragazzetta figlia 
di una conoscente e ,che aveva voluto 
tornare facendo il viaggio a piedi, lungo 
il binario della ferrovia. NE 


{quindi aveya preso le opportune dispo- 
sizioni per il, suo accompagnamento a 
Trieste. 

1l piccolo Veras promise allora ai suoi 
| genitori che mai più si sarebbe allonta- 


vamente dalla ‘smania di viaggiare e 
siccome una conoscente di sua madre 
è nativa di Pisino, si intraftenne spesso 
con lei a parlare della famosa «città», 
giorni fa, il ragazzo disse alla madre 
che per ordine del maestro avrebbe do- 
vuto comperare una carla dell stria. è 
la buona donna glie la acquistò. Rite- 
neva per certo che detta carta gli sa- 
rebbe Servita alla scuola, ma il briccon- 
cello l'aveva ingannata: egli ripreso dal- 
l'ossessioninte smania dei viaggi, ve 
conoscere la strada maestra dell'Ist 
e, giovedì scorso, scomparve nuovamente 
da casa. I genitori denunciarono lo scom 
parso alla polizia. Essi ritengono che il 
piccino si sia recato verso Pisino. E' ri 
buslissimo, lia i cappelli biondo scuri, 
porla un berretto «Sport». Chi può dare 
informazioni sul 
buona ad avvertirne i genitori. 


Un colno di accetta sulla testa. Il m 
novale Giovanni Perchoc, abitante in via 
del Molino a vento n. 50, per poter sbar- 
care il lunario con una certa comodità, 
tiene a pensione alcuni suoi colleghi. 
Teri notte, poco dopo le 12, il Perchoe, 
per una. piccola ione di denaro, 
trovò da dire con uno di questi a nome 
Tommaso Sisek, fu Stefano, di 41 anni 


fece asprissimo ed in fine. afferrat 
accetta, il Sisek ne colpì il Perchoc alla 
‘testa. Per buona sorte gli fece una  fe- 
rita leggerissima, ferita che gli fu me 


lasciarono il bidone di carburo presso la 
scala d’ accesso. del riparto macchine, 
Della loro assenza profittarono il Pitacco 
ed.il Bernardis, per prendere un quanti: 


| 


tativo di carburo, che andarono a na-| 
prua. Quando 
rnati ed ebbero con-|0,86 ant. e 1,30 pomi 


.sgondere nel «gavone» di 
gli operai furono toi 


stalato l’ammanco, se ne lagnarono. col 


il colpevole fu arrestato, 
samente di aver ferito il padrone di ca 
disse che cos 
‘cadendo, Fu 


attenu! 


16.42 ant. e 6.39 pom... 


‘franto e pieno di fame mentre scendeva |È 


preso dalla Ù 
smania di recarsi a Pisino dove era sta-.} 


]l capo stazione lo aveva sfamato e. 


| nato di casa; più tardi fu ripreso nuo-| 


i 


raggzzo farà opera’ 


da. Strilovar (Ungheria). Il diverbio sì 


i aveva riportato la ferita 


“Notizie. mefenrologiche. Alta. marea|È 
— Bassa marea 


| 
È Assessore 


î 


| 


nome pure degli altri congiunti, 

1l trasporto della cara spo; 

santo Martedì 28 corr. alle ore 
Trieste, 26 Gennaio 1913, 

Ti presente annunzio serve 


Corso dl. 


ste del pubblico. Ottimamente anche glil 


DE. Compagnia dramma veneta 
Direttore comm. Ferruccia Benini. Ore8 — 
Serata a vantaggio della S Igea. — 


di C. Golda- 


pi e il monologo ,Reeluso volontario di 
G. Podrecca” 
TEATRO EDR 
(07: 


Spettacolo di varietà. 
Spettacolo di va- 


Con- 


ixcelsior Palnce-Hotel), Il 


ncerto Orchestrale Lazare. Ingresso 


leri arrivarono nel nostra porto i pi- 


locovich da Venezia con 3 pass:;; «Al- 
bania» cap. F. Mareglia da S. Maura e 
scalì con 45 pass;; «Vienna» cap, A. Le- 
‘va da Alessandria e Brindisi. 


| cowich da Venezia, «Himalaia» cap. G. 
| Stuki da Tampa e Venezia, «Lovrinac» 


sign: 
Dr. PIETRO ROZZO 


all’affetto dei suoi eari confortato dalla religione. 
Straziati dal dolore le sorelle Maria Maier, Giovanna, 
Anna, Emilia, il cognato Cons. Scol. Prot. Francesco Maier a 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


pass., «Izrada» cap. Duimich da North 
Shields e «Maria B» cap. V. Peruzovich 
da Sebenico. cà 
— Partirono i piroscafi del Lloyd «BU 
covina” per la Grecia, Costantinopoli. 8f 
Batum, «Bar. Call» per Brindisi, Alcs@ 
sandria e ia Soria. 
Movimento dei piroscafi a.-t. 
«Franconia» partì il 22 da Buenes 
Aires per Las Palmas, «Carmen» arriv 
ieri a Sebenico, «Hrodiade® partì il 
da Ponta Del Gada per Barcellona, «Ko: 
be» il 24 da Seriphos per Algeri, «Per 
severanza» partì ieri da Methil per Trieste: | 
Austro-Americana. «Martha Wi 
proseguì il 24 da Algeri per Nuova York} 
«Columbia» arrivò ieri a Santos, »Imi 
Franc. Giuseppe» proseguì il 23 da Las 
Palmas per Rio Janeiro, «Carolina” al 
rivò il 24 a Montevideo, «Gerty» parti 
il 24 da Avana per Nuova Orleans 
«Georgia» il 22 da Nuova Orleans per 
Almeria, «Marianne» il 25 da Nuova 
York per "l'rieste. «Teresa» il 24 da F 
ladelfia per Charleston, «Virginia» il 24 
da Bermuda per Nuova York. 


tto, 
dome 


nico, «Onda» atteso nel Tyne, 
partì il 19 da Swansea per Pola, «Luna! 
partì il 24 da Spalato per Porto Said 
“Sabbia» il 25 da Negapatam per Cud 
dalore, «Sirena» proseguì il 19 da Porto 
Said per Colombo, «Moravia» arrivò il 
25 a Fiume, «Perla» proseguì il 19 dal 
Porto Said per Bombay. 


COMUNICATO") 


n a sti, 
Lega Generale fra Capitani ed Ufficiali Di 


della Marina Mercantile a.-u. 


In relazione agli avvisi già pubblicati pel 
l'organo sociale «La Lega Marittima» la scrisf 
vente si pregia d’invitare i Signori Soci al 


Congresso Generale Ondinanig c 


in prima convocazione, che avrà luogo Ma 
tedi 28 corr. alle ore 6.30 pom. nella sala s0 
ciale col seguente 

ORDINE DEL GIORNO: ‘ 
1. Lettura ed approvazione del verbale. dell'a 
leriore congresso. 
Itelazione virtuale, 
i Presentazione ed: approvazione del bilano 

per il 1912 e del preventivo pro 1958. 


; Plexione della Direzione, del, Consiglio Ar 
bitramentale, dei Fiduerari e del. Comital 
di contrallo, 7 


. Proposte esentualt. 
Trieste, 25 Gennaio 1913. 
LA DIREZIONE 


sta 


) i 
SALVATORE POMPILIO: 


dopo brevi sofferenze spirò ieri nel pomeriggit) Atm, 
confortato dall’affetto dei suoi cari. i term: 

L' addolorata consorte Adele, la figlia Elvif i 
la madre Geltrude, il fratello Giuseppe iii Na 
sorella Maria, unitamente alla cognata Elvifà Praia 
ed i nipoti ne danno il triste annunzio agli Tia 
amici e conoscenti. 

Ta cara salma verrà trasportata Martedi 28 cd! 
rente dall’abitazione via Silvio Pellico N. 
alla ferrovia Meridionale, per essere inolt 
1a Genova. 

Trieste, li 26 Gennaio 1913, 


Grande Impresa CAPELLAN Corso 47, 


Magistratuale 


colpito da repentino ‘ed inesorabile morbo, fa erudelmente strappato 


danno parte di tanta sciagura. 
glia seguirà direttamente al Campo- 
3 pon; dalla Via Cayana N, 14. 


quale partecipazione diretta. 


Ì 


| 


Ì 


Gli addolorati sottoscritti 


Maria nata 


‘Trieste, 26 Gennaio 1913. 


la morte del proprio socio 


I funerali avranno lu 


Ospedale. 


Trieste, 26. Gennaio 1913. 


spirò quest'oggi alle ore 3 pom. munito dei conforti della Santa 
religione e circondato dall’affetto dei suoi cari. j 

partecipano tale irreparabile perdita agli amici ed ai conoscenti, . 
I funerali avranno luogo Martedi alle ore 10, partendo il mesto 


convoglio dalla Cappella del Civico Ospitale direttamente al Cimitero, 


Lucia Ferrazzutti madre, Arturo Ferrazzutti fratello, Antonietta nata Origo 
cognata, Antonio Pincin cognato, Giovanni Giammaro (assente) zio. 


GUIDO MAESTRO Ha il dolore di 


ANGELO FERRAZZUTTI 


avvenuta quest'oggi alle ore 3 pom. 


partendo il mesto. convoglio dalla Cappella del Civico. | 


in unione a tutti gli altri parenti, 


Pincin consorte, 


partecipare 
signor 


ogo Martedì alle ore 10 ant, 


copia 
è. Al 
a di 


lato una propria 0; 
i coniugi verso disdetta trimes 
di luglio 1911 egli diede la disde; 
_Qittanza di questa osteria, ma d 
col la Jottera di disdetta soltanto al mar 
solo anche riceve: la. lettera. Pas- 
il termine, il proprietario ottenne lo 


zato in confronto di entrambi |g 


i. Ma, dietro ricorso arte di 
mi Ja proposta di sioggio fatta 
pa | St esso proprietario andò respinta. Allora 
Ì Coniugi alla loro volta produssero peti- 
One per indennizzo e precisamente per 
Sf Un semestre;  senonchè nel corso delle 
lamzo fu loro riconosciuto questo in- 
\Mnîzzo soltanto per un trimestre. Mot 
= X@zione della Suprema Corte di giustizia: 
ill già assodato contenuto del contratto 
Raffittanza non lascia vertere dubbi sul 
ito, che di fronte al convenuto stanno 
me parte contraente tutti e due gli at- 
Ori-coniugi. In quanto quindi si tratta 
6ì reciproci diritti ed obblighi sorti da 
fuesto ranporto contrattuale, conviene 
limitarsi alle pattuizioni fi 
i contraenti, senza riguardo alla que- 
ione, quale dei due coniugi figura, da- 
[anti all'autorità industriale quale eser- 
(lente l'industria e di qual fatta può esse- 
È a questo proposito il rapporto recipro- 
di essi coniugi fra di loro. Se inoltre 
| considera, che Vesercizio dell'industria 
Î'osteria costituiva. l’unica e. comune 
fonte di guadagno dei due attori e che 
“81 attori sono coniugi, è ben giustifi- 
ta Ja conclusione, che essi stavano di 
Onte al convenuto quale parte contraen- 
| {© unitaria e che sarebbe ‘cosa contraria 
Ila finalità di un contratto di fitto, se 
i volesse considerare llo, stesso come 
folto di fronte al marito e come rima- 
in vigore di fronte alla moglie. Per 
Importanza giuridica della questione, 
‘deve invece esigere, che sia regolar- 
Mente avvenuta un'azione sciogliente il 
Mtratto - nel caso concreto la disdetta - 
Nto di fronte all'uno che all'altro dei 
| lugi attorei, Se questo mon è il caso, 
contratto  d’affittanza rimane  sussi- 
pente di pien diritto, anche:se il marito 
(#8 subito la ‘disdetta datagli umilateral- 
‘Mente senza sollevare obiezioni. Questo 
limo fatto potrebbe avere importanza 


lianto nel senso che nell’essersi rasse- | 


Sato alla disdetta potrebbe ravvisarsi 
Ma rinuncia da parte del marito alle 
‘etese d'indennizzo. Ma anche a questo 

Uloposito non sussistono circostanze tali 

1% poter giustificare una siffatta conchi- 

i îlone, Dalle constatazioni fatte nella sen- 

[finza appellatoria si può facilmente in- 
*rire, che il marito sapeva benissimo, 

è non poteva accondiscendere allo 
loglimento del contratto d’affittanza 

Za il consenso della propria moglie e 
be assurdo il voler presumere, che 

lî, per Ja propria persona, si sarebbe 

‘eso alla disdetta datagli, anche nel 

#0 di non consenso da parte della pro- 
Dria moglie, ‘dunque che intendeva» di 
(Mmettere la possibilità, che trascorso il 


ine di disdetta, egli avrebbe dovuto. 


berare, mentre sua moglie avrebbe 
Miimuato il rapporto d'affittanza per 
ereitare d'allora in poi da sola l'im 
la d’osteria. Sulla base di queste 1 
liSssioni si deve ,giungere alla conelu- 
me, che se il marito si è adattato alla 
etta,.come sostiene il convenuto, tale 
Uitamento. (doveva andar. congiunto 
è naturale condizione, che la disdetta 
e divenuta efficace anche di fronte 
a moglie. Questa condizione però 
3 è subentrata, perchè la moglie ha 
Îutato ii proprio assenso ‘ed dl marito 
N era autorizzato dalla propria moglie, 
M|C® la legge gli ‘impartisce il diritto di 
WPDresentaria siffattamente. In quanto 
‘estensione della ‘pretesa d'indennizzo 
Suprema Corte trovava di accedere 
ben fondata opinione dell'istanza di 
o che cioè la. pretesa attorea. può 
ersi soltanto ad un trimestre tanto 


he questa questione si riduce al. 


si sarebbe presentata la situazione 
idica, se il convenuto avesse a suo 
Ipo ommesso lo sloggio degli attori 
almente ottenuto ed invece di esso 
avvenuta la regolare disdetta nello 
#NSso termine. ; 


—_ niente — 


Taffo e la sua punizione 


® una recente decisione (Kr III 59/12) la 
jj ‘e di cassazione espresse la massima 
assazione ha espresso la. massima, 


er il crimine di raîto di cui è og- 


O una donna maritata consenziente 
‘96 Cod. pen,, secondo caso: «Quando 
donna maritata; ‘ancorchè consent, 
e, viene rapita. coll’astuzia. o ‘cor 
8, siasi o no raggiunto il fine de 
si premette l’intenzione dell’au- 
di sottoporre Ja donna maritata, se 
e provvisor mente, al potere pro- 
© di una terza persona. Nel caso € 
O la Gorte di cassazione aveva respin-. 
& querela di nullità presentata. dalla 
Ta di Stato contro la sentenza di 
‘Tibunale circolare con la quale l’ac- 
per crimine di pubblica violenza 
Asi del par. 96 Cod. pen. era stato 
Olio, con questa motivazione: Per il 
oo della «prava intenzione», quale 
Sge la premette nel ‘crimine a sensi 
6 Par. 96 Cod. pen., si richiede che la 
le rapita venga ridotta in un rap- 
di dipendenza dal rapitore, rispet- 
Mente dalla persona in favore delia 
è avvenuto il ratto. Conseguente- 
sie, non basta il.solo portare via una. 
a maritata dal luogo in cui essa fi- 
i dimoraya, rispettivamente il sot- 
A al potere del marito. Nel caso in 
done è assodato nella sentenza, che 
uhna rapita aveva raccontato alcuni 
1 prima all'accusato, che essa non 
Vivere piùu‘a lungo in compagnia 
Proprio marito, che questi la mal- 
Va (ed essa doveva tollerare ogni 
Mon avendo nè mezzi nè un'altra 
Azione; che l’accusato si offerse di 
ederle dal. proprio un'abitazione, 
le poi anche fece, che il giorno ap- 
So ordinò una carrozza pagando il 


Dtenza non ravvisa ancora la fatti- 
i del crimine postogli a carico, in 
ta ni che non vi si trova mat 
Sto; caratteristica del «procedere con 

18%; Ta e d'altro canto in essa 

‘sì fa rilevare che 

Soltanto l'intenzione di aiutare Ja 

eì di lei intento di andar 


ì inesatto il punto di 
giudizio di cognizione, che nel 

‘ termini, tenuto. conto del modo 
Maniera, del come fu posto in 0- 
abbandono del marito, manca il 


Cod, pen. Faceva perciò mes 


requisito dell'astuzia a sensi del par. 96 
Cod. pen. Nelle specie di ratto commesso 
Lensì col consenso della rapita, ma con 
lesione dei diritti dei terzi, non si può 
richiedere ‘ per il concetto di «astuzia», 


no state ordinate trame, intrighi |g. 


o raggiri. Contro Je persone contemplate 
al par. 96 Cod. pen. esiste ‘astuzia già nel 
caso che il ratto stato posto in opera 
dietro alle spalle della. persona meno- 
mata nei propri diritti, nel caso presente 
adunaue, dietro alie spalle del. marito. 
Senonchè, per € e concerne la pra- 
vità Qintenzione + a per il concetto 


del crimine qui in questione, ove sì vo- | 


glia fener conto delle consiatazioni fatte 
dal riudizio di cognizione, 08sa deve as- 
amente Come fu già 
jonato, esso. giudizio di cognizione 

dato che Paccusato aveva soltan- 
to l'intenzione di aiutare la donna nel 
di }ei proposito di andar via dal proprio 


marito, che la maltrattava ed ingiuriava. 
Siccome quindi l’inienzione di esso accu- 
sato non era direita a sottoporre la don- 
na, neanche provvisoriamente, al proprio 
potere ad a quello di una terza persona, 
ma anzi esso l'aveva aiutata soltanto nel- 
l’abbandonare il tetto coniugale, passo 
questo al quale essa si era spontanea- 
mente decisa a cagione delle umiliazioni 
inflittele dal proprio marito, manca, nel 
caso concreto il dolo necessario per Ja 
fattispecie del crimine a se del par. 96 


luogo al gravame di nullità presentato 


dalla Procura di Stato.e mantenere in- | 


vece in vigore la decisione del giudizio 
di cognizione. 


rene — 


Il diritto di pegno legale e la buona 
fede. Decisione R II 324/12 della Suprema 
Corte di giustizia; Un fabbricante di ac- 
que gassose aveva fornito ad un con- 
duttore. d'albergo dell’acqua. gassosa in 
bottiglie sulle quali stava impresso il 
nome del proprietario. Quando poi l'ap- 
paltatore dell'albergo volle colpire di pe- 
gno anche queste bottiglie in assicura- 
zione del fitto arretrato dovutogli dal 
conduttore, il conduttore, cioè il suddetto 
fabbricante, insorse contro di lui coll’a- 
zione rivendicatoria. Il primo giudice ri- 
tenne provato sulla base delle proprie 
constatazioni, che il convenuto mon po- 
teva trovarsi in buona fede relativamen- 
te alle summenzionate bottiglie e fece 
luogo alla petizione, secondo la. quale 
queste bottiglie non potevano essere, og- 
getto di pegno. La seconda istanza. ré- 
spinse il ricorso prodotto dal. pignora- 
tore facendo rilevare nella propria mo- 
tivazione quanto segue: Non è lecito s0- 
stenere; che si deve presumere la buona 
fede, perchè non può essere provata la 
mala fede, ma piuttosto deve qui appli. 
carsì ciò che viene detto nel $ 326 cod. 
civ., secondo il quale «dicesi possessore 
di mala fede chi sa o deve per le circo- 
stanze presumere che la cosa da lui pos- 
seduta appartenga ad altri». Se ora si yo- 
lesse senz'altro riconoscere la buona fede 
all’appaltatore ‘o locatore, perchè natu- 
ralmente non può provarsi la sua mala 
fede relativamente ad ogni singolo 0g- 
getto, si avrebbe per conseguenza l’asso- 
luta ‘mancanza di sicurezza nel movi 
mento, nei traffici. Nessuno potrebbe più 
consegnare al verniciatore una carrozza 


laliz-|g 


per farla inverniciare, al tappezziere un 
sofà per farlo riparare, al sarto un ve- 
stito per farlo stirare, e così via, perchè 
tutte queste cose potrebbero venir' col- 
pite dal pegno legale del locatore, il qua- 
le certo non può sapere se un dato sin- 
golo oggetto è stato portato per uno sco- 
po speciale dal conduttore oppure se è di 
proprietà di quest'ultimo. Se ora ciò che 
si è detto si vuol applicare al caso con- 
ereto, si deve far rilevare che dalle con- 
statazioni fatte dal primo giudice risulta 
che è generalmente noto, anzi che è ad- 
dirittura notorio in' giudizio, che î reci. 
pienti nei quali vengono forniti agli av- 
ventori le acque gassose: e simili ‘non 
vengono venduti insieme col rispettivo 
liquido, ma rimangono in proprietà dei 
fornitori, come le botti nelle quali viene 
fornita la birra rimangono proprietà del- 
la rispettiva fabbrica di birra. Se oltre 
a ciò si considera che, comé è assodato, 
il convenuto stesso teneva un albergo 
con a capo un direttore; si deye conve- 
nire che esso convenuto doveva tanto 
più conoscere gli usi vigenti in propo- 
sito e doveva quindi essere in ispecial 
modo in grado di supporre che nella cu- 
stodia del conduttore si dovevano trovare 
parecchi oggetti, come botti di birra, bot- 
tiglie di acque gassose ecc., che, secondo 
l’uso generale e comimerciale non pote- 
vano appartenere ad esso conduttore. Ben, 
naturalmente non si può pretendere che 
un fornitore d'acque gassose vada av- 
vyertire il locatore ogniqualvolta esegui 
sce una spedizione al conduttore, che tan- 


te e tante bottiglie di acqua gassosa sono |f 


passate nella detenzione di esso condut- 
tore e che queste bottiglie appariengono 
a lui, fornitore. L'attrice, cioè la, dittà 
fornitrice ha agito con prudenza più che 


la | sufficiente in quanto che ha fatto im- 
primere sulle hottiglie il proprio nomeli 
colla, designazione di proprietaria, il con-|| 


venuto doveva. considerare in occasione 
delia descrizione pignorativa, che quelle! 
bottiglie non potevano formar oggetto del 
suo diritto di pegno, perchè doveva sa- 
pere sin da principio che siffatti oggetti 
appartengono a terze persone. Se poi fa- 
cendo valere il proprio diritto di pegno 


fosse risultato che i rispettivi oggetti eo-|| 


cezionalmente-erano di proprietà del con- 


duttore, ayrebbe sempre avuto la possi- | 


bilità di comprendere questi oggetti nel 
l'ambito del suo diritto. La ‘eni 
Corte di giustizia ha respinto la reyisio. 
ne prodotta dal convenuto per questi mo. 
‘tivi: Per la questione della buona fede 
nella quale si deve trovare il locatore, 
non è decisiva la scienza del fatto che 
gli oggetti sono stati portati, ma bensì 
la circostanza se il locatore, dopo venuto 


a cognizione dell’esistenza dell’ oggetto N 


controverso, poteva ritenere l'oggetto por 
tato o introdotto come cosa appartenente, 
al conduttore o meno. Nel caso concreto 


si tratta di oggetti che recano impresso |{ 


proprio il nome dell'attore quale prop 
tario e ehe oltre a. ciò, secondo l'uso Y 
.genie presso gli osti, uso Den noto al con- 
duttore, non vengono mai 
soltanto necessariamente prestati. Il con- 
venuto doveva quindi sin da principio 
presumere e sapere che questi oggetti 
non appartenevano al conduttore, ma, e- 
rano di proprietà di terzi e perciò la se 
conda istanza ha escluso ben a ragione 


la. buona fede da parte di esso conve: i 


nuto, 


Confrastoni, La 


Corrisnond: 
1 in 1871), dispone 


legge sugli si 


he non sono in 
Ù aie uma rendita 6 un gua- 
dagno lecito». 
del Corso, Monfalcone. Il Regno d'Italia 
nel 1900. contava oltne 82 milioni di. abi 
‘tanti, secondo l'ultimo. I 
giugno 1910 la Monolazione era, 
abitanti e quella legale di 35.959.677. Sull 
base degli aumenti denti mon 
sì dovrebbe andane m ] 
calcolando la popolaz 
(286 milion 


pre 
ontani 
attuale i 
ez pero cinese 
Vita popolazioni, 1930. malton 
Industriale. Im case di dubbio se un 


eri non farjl 


Suprema, | 


venduti, mal 


ì dallo Stato: f8 


Questo è non più. — Care |È 


presa industriale debba. considerarsi come 
industria esercitata a modo. di fabbricao 
come industria commerciale, la decisione 
competenza dell'autorità politica pro» 
le la quale dovrà prima sentire il 
della Camera di commercio e d'in- 
ed i rispetivi consorzi. A decidere 
mi presentati contro le decisioni 
utorità provinciale è chiamato il 
ro del commercio. 2, Al medico. — 
Benissimo in teoria, in pratica 
è Ella dimentica che, a sensi del 
regolamento sulle industrie, il commercio 
sui mercari non può essere colpito dai, co- 
i con imposte dive da quelle che 
liscono un. indennizzo per il post: 
uto, l'uso di. baracche e di uten 
per ‘altre spe inerenti al mercato. — 
lore costante. Monsignor Della © 
fore del celebne Galateo era di V 
Mugello dove mucque il 28 giugno del 1508, 
morì a Roma il 14 novembre del 155 
Patriota.. Eccole quei versi dell’Aleandi 
«..lAdio con immortali - caratteni di monti 
e di marine - Ha scolpito le patrie», 
Istriano montagnoso. La. prima menzione 
di Pisina si trova in un agta del 989 col 
quale Ugo di Provenza, ve d'Italia, daya 
Casiirum Pisinum. al vescovo di Parenzo. 
Nel medio evo era sede dei conti d'Istria 
che. dipendevano dali patriarchi d'Aqui- 
leia, marchesi d'Istria, ma se la intende- 
vano coi duchi d' Austria i quali nel 13%, 
morto l’ultimo. conte d'Istria, Alberto III, 
Si impadronirono di Pisino «che d'allora 
in poi fu’sede di capitani stranieri. Dopo 
il 1757 Pisino seguì le sonti del resto del 
Istria. — Politicante. Prancesco Grispi fu 
per la prima volia presidente del Gabinetto 
lano dal 7 agosto 1887 al 8 marzo 1889, 
Disgraziata, Non le resta che riccornere 
all’apera del pellicciaio. Ma dirsi disgra- 
Ziata, via! Non Le pare che sieno miolto 
più disgraziate quelle cemtimaia di mi- 
Glimuia, di donne che non hanno, non. una 
‘pelliccia guastata come la Sua, ma pochi 
e miseri cenci per coprire sè ed i figlioli? 
Tutlo è relativo, d'accordo, ma non biso- 
gua esagerare. — Renzo, Monfalcone. Lie 
Same scritto di maestro varpentiere com- 
prende il iracciamento delle parti del tetto 
e la costruzione del cavalletta su una piam- 
ta complicata, il progetto di legno e le ar- 
mature, i dettagli, i profili ecc, il disegno 
e il calcolo di varie’ costruzioni idrauli- 
Che (ponti) ecc. Per i particolari dell’esa- 
me orale si rivolga alla direzione . della 
Scuola industriale. — Cecilia. La parola 
«rebus» pare derivata dalla frase «de re- 
bus quialies. geruntur» (intorno alle cose 
che sì fanno), raccolta di satire che gli 
scribi di Bazoche in Piccardia leggevamo 
sulle strade i igiormni di camnevale; siccome 
l’uso presto degenerò in licenza penchè si 
intaccava l'onorabilità dei cittadini, ta 
raccolta fu soppressa. Restò Ila marola 
rebus e si continuò ad indicare qualche 
‘pensieno..con le cose che si -wiferivano al- 
l'origine della parola. Ringrazio, 1. 
Potrà. saldare .il. mame con la saldatura di 
ottone. 2. Scriva al Municipio di. Spalato 
è al caso poi cal Capitanato. — U. X. Y. 
Belle davvero tutte e ine, — Pronobis. Os 
senvazioni giustissime. — Ignorante Gori- 
zia. Nessuna. Jl fucile italiano è un pro- 
dotto di fabbriche nazionali (Brescia e To- 
rino). — Costante lettore. Un biglietto cir 
colare per il ‘ratto. Trieste-Villacco-Sulîs- 
burgo - Monaca - Linz - Vienna - Semme- 
ring + Graz - Marburgo - Lubiana -- Trieste 


, d'au-]8 
la del|cl 


RETTE 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1 — Via Silvio Pellico N. & (palazzina del «Piccola» 


Dopo 13 anni 
di atroci sofferenze 
guarisce col “tot”’ 


Gentilissimo mio benefattore, 

Mi permetta che io la chiami con questa 
‘espressione giacchè per la sua magnanimi- 
tà io son risorto a nuova vita. 

Dopo 13 anni di dure e inaudite sofferenze 
per le quali ero caduto in uno stato onribile 
ianto da non sapere più cos'era il sonno, fl- 
malmente mi riveggo roseo e pattuto come 
prima. E tale positivo miglioramento lo 
debbo a' lei, che con me è stato “di cuore 

ito, lo debbo al suo miracoloso «tot» 
in poco tempo, cioè con soli quattro tu- 
inviati all'egregio dottor Pasquale Rug: 

e da questi a me passati, mi ha tolto 
‘e sradicato tutti i disturbi di. stomaco a 
pa ndavo soggetto; basta dinle che non 
digerìvo più il latte e per qualunque altro 
cibo la digestione si compiva dopo 9 ore 
con atroci Spasim Ora tutto è cessato, 
mangio con appetito straordinario e dige- 
risco bene, sol rimanendomi qualche lie. 
Vissimo stimolo che certamenie ‘sparirà 
quando ‘avrò preso qualche altro tubo di 
«ton. 

To non saprò mai abbastanza e degna: 
mente elogiare il suo specifico, perchè è il 
solo che oggi dà la vita ai sofferenti di sto- 
marco, Fra parentesi debbo dinle che per la 
mia malattia di stomaco ho passato in ras- 
segna tutti i medicinali esteri e nazionali; 
ma a mulla son valse tali cure: anzi hanno 
Tprgararo il mio stato, sciupando oltre 500 

re. 

L'autorizza poi ‘a pubblicare come meglio 
crede il contenuto di questa lettera, essen- 
do io conosciutissimo mei paesi vieini, dove 
ho varî amici x 

La saluto distintamente, reputandomi pel 
suo. beneficato. 

Itri (Caserta). 


Giuseppe Sina; 


Primaria Società in azioni a Fiume 
CERCA. 


SIGNORE o SIGNORINA 


| con conoscenza eorrispondonza ita- 
liana, tedesca, francose, dattilo» 


grafia, stonografia. Offerte. sub. 


1 Piccolo. 


indiscutibilmente i più per- 
Tetti possono vandere a prezzo 
conveniente soltanto fabbri. 


trattano soltanto diret- È B ® Î 
nitrice dell’I R. Corte î LUI Z, 


»Baworo” 
tamente ‘col pubblico, 
Via Tor S. Pigro 2 (Belvedere) la quale possiede i 


PIANINI per rivenditori ointermediari, 
come la fabbricu for- 
modelli più potenti (non merce mercantile), il 


cosila cor. 76.10. E° valevole (60 giorni) tan-|jegname più stagionato, i materiali più resistenti 
il macchinario più perfetto, amministrazione ta 
più economica e perciò può offrire prezzi î p 
convenienti e una garanzia illimitata. 


‘BAMBINI 


viene somministrata la 


Fmsipne Goti 


to per i treni diretti quanto per gli ommni- 
bus. — Ginnasiale. Per Bombay toccherà 
Brindisi, Porto Said ed Aden, Circa 15 
gionni. — Cianfù. ‘Per i direttissimi della 
Transiberiana può impostare ogni lunedì 
a Trieste (via Vienna e. Mosca). 


Ogni giorno una. Fra marito e moglie, 

— No, mia cara, dalla mia bocca non 
uscirà mai una bugia! ù 

— Dalla tua bocca, dalla tua hoccat... 
Ma tu molto di frequente parli nel naso. 


+ —= o 4 


DECAPITAZIONE. 


Uno stmumento modesto ed utile 
Se decapiterai, 

Vate, divino subito 

A te dinanzi avrai. 


Spiegazione del giuoco precedentas 
“NIDO. LIDO. 


DI 
Composto nella tipografia della Soefetà det Tipografi. 
Stampato ed edito 
tiallo “Stabilimento edit. del Giornale TL PICCOLO" 
Redattore responsabile. Nicolò Bacichi - "Trieste; 


RODOLFO SEHULTZE 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia 
fngresso via Sette Fontane 2 Il piano 
Denti artificiali secondo i progressi dalla 
tecnica moderna, Si garantisce un'esecu- 
gione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - Bi 
parazioni vengono eseguite In due ora « 

Riceve dalle 9-1 e dalle 8-7. 


CHEREERTE 


Stabilimento Agricolo 


@elE perfettamente sterilizzata, estratta da “ieirieto e 
i mescolanze eterogenee, — GARANTI A 


PIANOFO 


PIANINI e PIANOF 


| 


Conserva di Pomodoro marca 


dlella Società ,,Istrla .‘ 


ù 


specialmente all'epoca dello 


slattamento e durante il pe- 
riodo di crescenza, | 

Ù o î ima combinazio- 
207 b'Emulstone Bodina Botto da cito 
#W di merluzzo con ipofosfiti a rappre- 
senta il più completo dei ricostituenti 
dell’ organismo \ 
in tutte le farmacie. 


aumenfa il peso del corpo. 
e facilita la dentizione 


TROVASI 


Ginti, Ventriere, 
Ovatta, Fascie, 
Schizzetti, 
Irrigatori, 
Articoli 
ner ammalati. 


All'Albero 
di Gomma” 


f P.S. Giacomo 2 _& 
(Corso 19) _& 


Industriale a Umago 
perciò scevra TABA 


A ALL’ANALISI CHIMICA, "239 


EZRA, 


— RAPPRESENTANZA E DEPOSITO: 


Bechstein — 
Bosendorfer 


RITI Ehrbar —— 


ORTI di propria costruzione 


e delle più aecreditate fabbri phon as at ernia 


A PREZZI DI FABBRICA, 


IN RICCO ASSORTIMENTO 


PHONOLA. (il più perfetto apparato autopianistico). 


PIANINI ELETTRICI, ORCHESTRIONI. 


STABILIMENTO 
PIANOFORTI 


LA DITTA GIORGIO 


VIA BARRIERA VECCHIA 15, PIANOTERRA 


i causa la mitezza dell'inverno ha 
i capi di Confezione da signora 
; vendere tutto il depos 


dell’ articolo, 


L. MAGRINI & FIGLI 


RATE — SCAMBIO — NOLEGGIO — ACCORDATURE — RIPARAZIONI 


Via:S, Giovanni 
N.14, Tel. 13-54 


‘tuttora nel proprio negozio molti 
.e fanciulle, perciò ha deciso di 
ito di articoli invernali 


a prezzi di partita. 


Questa vendita d' occasione continuerà fino 


a totale eliminazione 


Ì ND. Ul prezzo fisso, mifissimo, è segnafo n -bleo sopra. ngal cano dl confezione. 
i Rivenditori ed Istituzioni pie, acquistando più capi ricevono un 
; === ulteriore ribasso del 10°). ——==== È 


La merce può essere visitata 


senza alcun obbligo di acquisto. | 


che che, libere da riguardi! 


| Via Zonta 1 


JESS PU GIORGIO | 


LO STABILIMENTO onTICOO “7 
Antonio Ferrant, Gorizia 4 


VIA CAMPO SANTO 66 


ASSUMELA FORMAZIONE E PIANTAGIONE DI PARCHI E GIARDINI ay 
E TIENE GRANDI COLTIVAZIONI DI PIANTE DA FRUTTO E DI PaeN® 
ORNAMENTO, ROSE ecc. — SPECIALITÀ SEMENTI D'ORTAGLIE Per 

DI PRIMISSINA QUALITÀ A PREZZI MITISSIMI para 


Piazza MNuova 2) 
Capitale e riserve Corone 248 milioni cirea 


4 dint 


Amministrazione e Custodia di valori 
Informazioni per impieghi "lrn Ple pa di patrimoni. 
UFFICIO DI CAMBIO 


i (Via S. Antonio N. 5) 
aperto /minterrottamento durante il giorno. 


Libretti di risparmio a 3° netto. 
Locazione di cassette di sicurezza 


(BAER S) 


verso miti canoni d'affitto anche per breve fompo. 


sono sempro gu ora- 


graditi TEL ali logi di prociaione di 


EMILIO MÙULLER 


— il più vecchio e rinomato negozio di Triesta — 


Grandioso assortimento orologi da tasca, orologi a pendolo 
oreficeria, argenteria e gioie. 
, Traslocato in via S. Antonio N. 4 (palazzina Terni). 


LUCE ELETTRICA 


Umberto Navarra - Trieste 
Telefono 1596 


__l Impianti completi | 
S22222° STANZE DA BAGNO NEI PIÙ: MODERNI SISTEMI. 


INSTALLAZIONI ELETTRICHE, ACQUA.GAS 
vengotio eseguite A PREZZI MODICI dalla 


Società Anonima di Installazioni Ingegneri Cimadori, Mauro & €. | 


Via Carduccîi N, 8-10 - Telefoni N. 4905-1553 
Il più ricco assortimento in Lampadari, Bollitori, Stufe, 
Vasche da bagno è di tutti gli articoli per. il confort 
|. moderno. — Preventiti a richiesta gratis. 


mas La visita ai nostri locali d'Esposizione è libera 
a tutti, senza alcun obbligo d' acquisto. 


E ET pata 


2 GIOVANNI COSOVEL 


FEEFH OFFICINA DI COSTRUZIONI IN FERRO 
[HELU] TRIESTE, Via del Farnetor56,Tel.1:1990 
SPECIALITA: OSSATURE PER TETTOIE, a 


‘SERRE PER RISTORANTI, CASE DI CURA, 


VERANDE PER FIORI, ECC. ECC. ; 
SI ESEGUISCE INOLTRE QUALSIASI LAVORO 


INERENTE VALL' INDUSTRIA EDILIZIA. 


PREVENTIVI ‘A RICHIESTA. . 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 


SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGON 
nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSE 


-... di BAGAGLI e MERCI. . 
Servizio accelerato mediante CARRI AUTOMORI 


i FERRUGINOSO 


— Pim A DEBOLI E PER I CONVALESCRRS) 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco. 
e rinvigorisce l organismo, — 


BACCORANDATO DAI MEDICI: PIÒ CELERRI IN TUTTI QUEI C491 


OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTI : 
Sapore squisito. Qltro 1000 Certefeati medio 
Premiato con €3 Medaglie in varie Esposizi 


A_SERRAVALLO - TR 


. sità, ma per e 


iii ire I PI TR 
= 


eannadi ea 
rr ere 


Il: PICCOLO, pag. IV. 27 Gennaio 1913, N. 11335. 


Sangue e merui. 


Questi due componenti del nostro cor- 
‘po rappresentano nella vita i guardiani 
Vigili della nostra salute. Soltanto quan- 
do il sangue è normale esso è in grado 
di apportare al corpo il quantitativo; ne- 
cessario di ossigeno, che è il suo elemien- 
to vitale, e soltanto quando si apporta 
ai nervi la sostanza nervosa di cui vi ha 
um eccessivo consumo con il lavoro feb- 
brile e l'irrequietezza della vita moder- 
na, l'uomo potrà conservare la sua re- 
sistenza, la forza di lavorare e il piacene 
di vivere. L'energia, la sicurezza di sè 
stessi, il sentimento di forza non sono) 
‘altro se non le manifestazioni di mervi 
sani che funzionano mormalmente, così 
come al contrario dl’imrequietezza, 1'in- 
sonniia, la sensazione di orgasmo, l’eccir 
tabilità eccessiva, lo smemonamento, Ja 
‘melanconia sono un sogno che il nostro 
sistema nervoso è mialato. Una sola. è la 
sostanza che deve essere apportata in 


Parigi 28/5/12. 
— Margherifa Duplé dice: 


«Se aspettavo rime- 
dio da pillole o busti 
oggi non avrei il pia- 
cere di passarVila mia 
fotografia unita ..la 


Créme Sultana per 
me fu benefattrice... 


‘Vendesi ovunque a Co- 
rone 6.— e 8.50. 


Crema per la faccia e per le mani 
preparata con nuovo processo, 
su base scientifica. 
«IL MIGLIORE MEZZO IGIENICO 0GGI ESISTENTE 
PER LA TOILETTE. —___ 
Un tubetto cent. 80 Un vasetto Cor, 1.60 
Vendesi ovunque! 


IN OGMI CASA dove si fa. della 
———@—É———km@@ 


buona musica, si 
dovrebbe tenere anche un 


ego 
Organo per uso famiglia 
(armonio americano). Splendida voce d’or- 
‘ano. Costruzione bellissima. 
rezzo da manchi 46.— in più. 
Prezzi correnti illustrati gratis. 


Alois Maier "f5° Fulda 
Apparato musicale a voce d’ organo 
‘ezzo, compreso un libro di musica. di 
25 pezzi, soltanto Marchi 35). Con questo 


apparato ognuno può suonare subito, senza 
conoscere la musica, l'organo a 4 voci. 


Polvere 
asciugante 


aspersoria 


È a buse di ,Dermatolo 
INDISPENSABILE per i lattanti ed i bambini, allo 
scopo di mantenere la pelle morbida e pulita, 
INDISPENSABILE agli adulti per le parti del corpo 
più esposte alle continue secrezioni del sudore. 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE, 
GUARDARSI PERÒ DALLE IMITAZIONI. 
Chiedere espressamente 


Polvere Aspersoria Mizzan 


Una scatola per bambini e. 60, per adulti e. 80 
Deposito principale: 
Farmacia Mizzan, Piazza Giuseppina 
Spedizioni per la provincia 
non inîeriori a quatiro scatole, verso rivalsa. 


Coll’uso delle Compresse Antidiabe- 
tiche del dottor Moretti, si guarisce 
questa gravissima malattia. Si evita- 
no Je fatali conseguenze di essa, Îra 
le quali, non ultima, la cangrega. 
Seguendo questo metodo di cura, gli 
ammalati possono nutrirsi a loro pia. 
cere, senza più privarsi del pane, 0 
di qualsiasi altra sostanza, che! con- 

tenga farina o zucchero. 

Preg.. Sig. Dott. Moretti, 
Bereguardo (Pavia), 27 Ottobre 1912. 

La prego volenmi spedire un alto 
fiacone di compresse antidiabetiché. 
L'ammalato che le prende che era 
divenuto un. cadavere ambulante e 
mon poteva più nutrirsi, ora mangia 
£ sente diminuita la sete, il bruciore, 
ecc. Con stima 

MARIA MODIGNANI. 
Un flacone ‘Cor. 3.75. Deposito gene- 
rale: Dr. MORETTI, Zeccavecchia 6, 
Milano. Vendita nelle migliori Îar- 
macie di Trieste. 


al sangue e ai 
«nervi affinchè 
essi. possano  @ 
sercitare indi 
sturbati dla .lo- 
ro funzione nel 
corpo umano, e 
questa è la le- 
citina! 

Già da. decen- 
nî si conosce la 
importanza stra- 
ordinaria che 
questa sostanza 
esercita. sul si- 
Stema nervoso 


quantitativo sufficiente 


ù 


dalla quale partono tutti gli atti. della 
nostra volont 


uale concorrono tutte le sensazioni fisiche e 


Il sistema nervoso centrale, la sede della 


La ilecitina si 
chiama general- 
mente anche sol- 

o tanto sostanza 
ZL Rervosa. Nuove 
38 indagini da par- 
Fi te di insigni fi- 
siologi, dimo- 
strano che la 


lecitina è molto importante anche per il 


grandezza E una lamina di divisione cam biabile. 

Oltre agli scomparti con la chiusura doppia st. 
modo che la loro apertura può venir effettuata con ‘la cooperazione di due o. più persone, 
Banca. Per Cassette a triplice serratura il prezzo di 1 
binazione per due sino a cinque persone, del 20% 


primo elemento vitale del nostro corpo, 
i corpuscoli rossi del sangue, anzi si am-| 
mette: che la lecitina sia per il sangue 
più importante ancora del ferro? Mentre i 
pareri dei medici riguardo. ]l' efficacia del 
ferro è assai diversa, non vi è ‘alcun dub- 
bio sulla straordinaria efficacia sangui- 
ficante della lecitina; la sua ‘efficacia su- 
pera di gran lunga quella di tutti gli altri 
ricostituenti ,compresi i sali nutritivi. In 
condizioni normali il corpo attinge la le- 
citina necessaria dal nutrimento giorna- 
liero che contiene una percentuale mi- 
nore o maggiore di lecitina. Quando però 
l'organismo non ha più il quantitativo 
normale di lecitina, e ciò succede sempre 
quando il sistema nervoso o il sangue 
non sono perfettamente sani, allora la le- 
citina contenuta negli alimenti non basta 
più; in questi casi si usa al corpo un 
vero beneficio apportandogli, sotto forma 
del Biocitin, della lecitina fisiologicamen- 
te pura, atta ad essere assimilata. Questa 
lecitina che si ottiene dal tuorlo d’ uovo, 
secondo il sistema del consigliere intimo 
‘professor doti. Habermann, brevettato in 
tutti gli Stati civilizzati, ha le stesse pro- 


BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 
Tariffa wuwam a Casseffe-forti di sicurezza (Safes) 


nel Tesoro della Banca in Trieste, via Nuova 4. 


prietà chimiche e*fisiologiche della leci- 
tina contenuta nel corpo umano' è, come 
risulta dagli ‘studi di insigni fisiologi, fra 
cui da ultimo il signor prof. Bickel, del- 
l'ospedale della «Carité» ‘ di Bérlino, 
si. trasforma nel nostro corpo in le- 
citina. Ne deriva di conseguenza che il 
Biocitin rappresenta un. ricostituente 
ideale per qualunque persona che abbi- 
sogna di un rinforzante. Persone af- 
faticate da soverchio lavoro intellettuale 
o materiale, persone ammalate o inde- 
bolite da altre cause, persone anemiche 
od affette di malattie consuntive (tuberco- 
losi ecc.), bambini deboli di corpo o in- 
tellettualmente poco sviluppati, nutrici, 
tutti trovano nel Biocitin un mezzo rin- 
forzante di efficacia impareggiabile. Il 
Biocitin va anzitutto raccomandato alla 
massa straordinaria di persone nervose, 
alle quali restituirà la sostanza nervosa 
mancante, rinforzando e ravvivando tutto 
il sistema nervoso. Chiedere alla fabbri- 
ca di Biocitin, Vienna I/S. 6 l’invio gra- 
tuito e franco di un opuscolo scientifico 
esauriente e di un campione di prova di 


Biocitin. 


(A 


Pulitura e conservazione 


dalla Primaria 
Impresa Triestina 


VACUUM 


dl Tappeti, Cortinaggi, Mobil di 
stoffa, Drapperle eco, nonchè al 
completi. appartamenti 
VIENE ASSUNTA A PREZZI MITI 


CLEANE Via Stazione Ml. 17 


‘Telefono N. 847. 


| 


Iceve denosi 


interesse 
annuo 


stabile ,,Tergesteo in pia 


[a dol INCA UND 


in Trieste 


(SEDE CENT ALE A WVEREININA) 
Capitale e riserva Corone 88,600,000,— 


ti di danaro versolibrett 
VO % l’imposta sulle rendito 


Il relativo Ufficio, che si occupa pure di tutte le 
operazioni di Cambiovalute, sito al pianoterra dello 


al pubblico iminterrottamente dalle ore 8 anti- 
meridiane alle ore 6 pomeridiane. 


Versamenti iruttiferi in. conto corrente 


a condizioni da comvemnirsi 


-____.___ 


Cusfodia ed Amministrazione di Walorì 


iranco di spese. 6 


Sovvenzioni su valori, biglietti di lotteria, carati di ba- 
stimenti e verso altr? garanzie, a modiche condizioni. 


 _=_=axÀYxTrr-.ccowi 


rimanendo a carico 
della. Banca 


zza della Borsa, è aperto 


oa sta ell me fog 


Proprietà dello Stabilimento editore del giornale 
nl Liccolo® per tutti î puesi italiani. Riproduzione 
* vietata. PI 
(23) 


— Ebbene? - chiese Brayshaw breve- 
mente. 

— Ebbene? - il barone aveva la rispo- 
‘sta bell'e pronta. — Ne segue che il vo- 
stro vecchio amico è molto perdonabile 
se sì chiede qual'è la sorgente cui attin- 
ge il suo vecchio socio. 

Quell'uomo era astuto, penetrante, in- 
sistente e non era facile smuoverlo con 
la forza dalla posizione in cui s'era mes- 
So, Brayshaw che non era certo uno 
sciocco, lo comprese subito. 

— Fin qui, avete ragione, barone - dis- 
se cambiando tono. — Veramente non so 
perchè debba soddisfare la vostra. curio- 
are le vostre nialevoli 
supposizioni vi dirò se volete proprio sa- 
perlo, che abbiamo, o piuttosto mia. fi- 
‘glia ha avuto una piccola eredità che ci 
permette di vivere con una certa lar- 
ghezza. 

Il barone accettò sorridendo quella spie- 
gazione senza mostrarsené però molto 
convinto. 

— Per non dire suntuosamente - rispo- 
se. — Mi congratulo con voi... cioè con la 


signorina Brayshaw. Dev'essere una bella; 


eredità, se vi permette di mantenervi su 
questo piede. Posso prendere una siga- 
retta senza abusare della vostra osp? 
talità? < 

— Certo - rispose Brayshaw, mostran- 
do di non comprendere il manifesto sar- 
casmo di quella domanda. - La sostanza 


me se preferisse interrompere le conget- 
ture di quell’ ospite poco desiderato. - Bi- 
sogna qur far buona figura e tanto mia 


figlia che io siamo amanti della vita di 
società. Questo luogo costa poco e fa mol- 
ta figura. Ho preso a pigione soltanto la 
casa, me tutti credono ch'io abbia anche 
i terreni. i 

Il barone aspirava il fumo della siga- 
retta, conservando il suo irritante ed in- 
credulo sorriso. 

— Caro Sir Percy, vedo con piacere 
che ‘se vi siete distaccato dai vecchi a- 
mici, non avete però rinunciato agli an- 
tichi sistemi. Fatta questa considerazio- 
ne, chi vi ha conosciuto bene è quasi ten- 
tato di chiedersi se invece di abbando- 
{marli interamente come vorreste far cre- 
dere non ne avete trovati invece di più 
lucrativi. E° forse indiscreto da parte di 
un vecchio collega, che s' è sacrificato per 
Voi al punto, di prendere sulle proprie 
spalle i vostri peccati e di pagarne Ja 
pena, il chiedervi una maggiore contì- 
denza e cordialità di quella che sembrate 
disposto accordargli? j 

-— Non ho alcuna confidenza da farvi, 
barone - fu la immediata risposta. - Vi 
ho detto esattamente come stanno le 
cose e non posso dirvi altro. Quanto ai 
miei mezzi... p do solo quelli che mia 


che bastano appena a mantenere l’ anda- 
mento della nostra casa. Mi dispiace che 
siate venuto qui basandovi sopra un ma- 
linteso. ù 

Il barone prese un’altra sigaretta. 

— Per trovare che l'intraprendente, ed 
intrigante Percy Brayshaw è diventato 
un uomo virtuoso, dai gusti campestri, 
ed altamente rispettabile, non è così? 
Fa un certo effetto di vedere un uomo 


di mia figlia non è grande « riprese co- intelligente avvolgere il suo talento in un 


figlia ha la bontà di dividere con me e; 


E° anzi incredibile. % 

— Eppure è vero - rispose Brayshaw 
con la massima calma. - A lungo andare, 
ci si stanca di.vivere di espedienti, 

— Sarà! - il barone aspirò una lunga 
boccata. di fumo. - Ma la storia umana 
attesta il contrario. Dunque - disse levan- 
dosi, - noi viviamo delle modeste risorse 
di’ nostra figlia? Quell’eredità è stata 
una vera fortuna c lo scioperato Percy 
Brayshaw s'è fatto economo... altra me- 
raviglia! Come tutto si accorda bene! La 
modesta sostanza, Gresford Hall, la ric- 
ca ospitalità accordata a tanta gente ric- 
chissima, l'elevata posizione procuratasi 
nel circondario, e tutto ciò, ottenuto colla 
stretta economia venuta all'improvviso 
al mio antico socio. E' meraviglioso! in- 
credibile! Il mio vecchio amico è diven- 


mi sento fuori di posto. 

— Tutti possono diveniare rispettabili 
- rispose fermamente Brayshaw, - quan- 
do se nè offre loro la possibilità. In In- 
ghilterra non si può viver bene che: a 
questa condizione. Altrimenti, è meglio 
limpiccarsi, Affè,, barone - soggiunse. ri- 
cadendo. forse nei suoi passati modi di 
«bohème», è divertente vivere come ab- 
biamo vissuto noi, oscillando continua- 
mente fra Ritz e.il ««Boul' Mich’», non 
sapendo giorno per giorno se e come si 
potrà mangiare, bevendo un. giorno lo 


stimandosi fortunato di potersi procura- 
re.un bicchiere di. birra in una «brasse- 
rie» di Montmartre, ma è un divertimen- 
to. per la gioventù e non per l'età ma- 
tura. Non riuscireste ‘a farmi riprendere 
quella vita, ve l'assicuro. 

— Non ho alcuna intenzione di farne 


ocazione aumento del 10%, per quelle munite di serrature a com- 


tovagliuolo, come dice la Sacra Scrittura. 


tato talmente rispettabile che in easa sua’ 


champagne da Paillard. e il giorno dopo 


larghez- ‘per la durata di 

Gran- | altezza 5a 

SELE ca. m/m| 2 anni o più | «1 anno 1 semestre | 1 trimestre | 1 mese 
sd Cor. 40:>< | Cor 28.— | Cor. 1S— | Cor, 10.— | Cor 2.50 
bi «60 | © 40 « 25. a 15. » 395 
c «a 80—:| e 50— | « 32- | « 20— | » 5° 
D « 120.— « 70. « 45, « B0,— » 7.50 
E « 200, a, 120, « 80. «a 50, » 12.50 


Le Cassette delle grandezze A-D contengono una cassettina. di lamerino zincato chiudibile a chiave; quelle della 
a a disposizione un ristretto numero di altri, i quali sono disposti in 


oltre. all’impiegato della 


di tutti i paesi 
e rami e ceti 


e fonti di ritiro. di 
qualsiasi articolo. 
Intern. Adressen-Bureau ,Germania“ 


Salisburgo, Untersbergstrasse. 


Olio. caffà. rin 


a prezzi convenientissimi 


CONSEGNA FRANCO A DOMICILIO 
Spedizioni per la provincia 


Arturo GORTAN 


Via di Torre Bianca 45 
angolo via Carducci 


MARTIRI 
8 ROSSI. 


VERMOUTI 
TORINO 


La prima marca del mondo. 


Rappresentante per Trieste, Friuli, Istria» 
è Dalmazia: VIRGILIO GALLICO 
Via Giulia 5 Telefono 19-79 


NESTA TI I CORI IMAA dr cere 


Telefoni interurbani Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d'Italia @. mk 


L'amministrazione del giornale sl riserra di modif 
are il testo degli avvisi collettivi per renderne più e 
vidente lo scopo e. li pubblica, secondo i propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume nleuva respon 
tabilità per la pubblicazione fn giorni determinati; sì 
riserva infine fl diritto di non pubblicare qualslasi in 
serzione, anche:dopo accolta agli sportelli, senza ind» 
“care i motivi del rifluto; in questo caso l'importo pa- 


formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N, 1, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi 
servirsi del telefono chiami 11 N. 800. - Indicare sempre 
{1 numero dell'avviso del quale si vuole informazione. 
Pe arti 


PERSONALE DI SERVIZIO 


RICHIESTE. 
3 cent. la parola - minimo 50 cent. -R- 
PERE 
E cercasi prontamente per 


poche ore al giorno, per piccola bambi- 
na. Via Risorta N. 9, terzo. 8456 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO 
‘4 cent. la parola - minimo 40 cent. _-0- 
pese capace per lavoro sarta donna, 
prenderebbe parte distinta sartoria. In- 

dirizzo Piccolo. 2969 


POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 
signorina di buona famiglia (età indif- 
ferente), disponente 2400 contanti (as- 
sicurato 6 percento) offresi rara occasione 
di fare -brillantissima carriera presso gran- 
de azienda, Paga iniziale 100 fino 200 men- 
silî,, pensione. Offerte (non anonime) Pic- 
|colo «Impiego superiore». RA 
AVORO artistico novità, facilissimo, af- 
j fidiamo domicilio persone attive. Men- 
sile cor. 100. Scrivere: Cotogni, Casellario 
197, Roma. 18219 D 
IPERATORE e assistente attivi, per cine- 
miatografo, cercansi. Offente con pretese 
aga sub «Attività 2918» Piccolo. 2918 D. 
REESE cercansi, prontamente, cor. sel 
‘I per settimana. Androna S. Eufemia 3. 
8455 D 
AGAZZO 14-16 anni, onesto, forte, intelli- 
; gente, cercasi, Indirizzo al ETA 


? CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE. 

5 cent. la parola - minimo 50 cent -E- 


fra ammobiliata, soleggiata, sul da- 
vanti, 
21, terzo. 


affittasi prontamente. Pondares 

( MERA elegantemente ammobiliata, stu- 
fa, gas, due finestre sul Corso, affittasi 
IVI _2597 E 


8370 E 


a distinto signore. Corso 23, 
AMERETTA ammobiliata eventualmente 
vitto, affittasi. Indirizzo Piccolo. 2766 E 
(ERA vuota affittasi. Via Barriera 12, 
terzo piano, p. 10. 8081 E 
IAMERA elegantemente ammobiliata, s0- 
lleggiata, davanti, affittasi, prezzo mite. 
Rapicio 8, primo. 8453 E 
(ONERE ammobiliata, grandiosa,  com- 
fort moderno, eventualmente comodo 
\cucina e cameretta. Via Nuova 47. 821 E 
PErtone viennese buon prezzo, per per- 
sone civili. Via Barriera 7, II, Becher. 
462 E 
TANZA bellissima, poggiuolo, affittasi 
‘persona, stabile, unico subinquilino. In- 
irizzo Piccolo. 3004 E 
VTANZA gwuande, vuota, affittasi. Indirizzo 
}_al_ Piccolo. 2631 E 
ITANZA bene ammobiliata, stabile signo- 
Tile, uso ascensore luce elettrica, affittasi 
prontamente a distinto signore quale uni. 
co subimnquilino. Gentili offerte «Tranquilli- 
tà_ 2608» Piccolo. 2608 E_ 
TANZA vuota, centro, gas, eventualmente 
i luce elettrica, affittasi uso scrittoio op- 
pure signore solo, prezzo conveniente. In- 
dirizzo Piccolo. I 2580 
ISTRUZIONE 
ERLITZ School nuovi corsi 16, 20, 23 per 
tedesco, inglese, italiano, francese, spa- 
gnuolo, sloveno, croato, ungherese ecc., set- 
te, dieci, dodici mensili; contabilità. Uffi- 
cio traduzioni, via Sanità 10, I. 11118 G 
AESTRA distinta, apre consi per prepa- 
razione ragazzine, ammissione III, IV 
liceale. Indirizzo al Piccolo. 289% G 
MAESTRA tedesca, occuperebbesi dopo- 
pranzo, famiglia. Scuole medie, piano, 
pittura, ricamo artistico. Indirizzo SI 


RESISTE EM SRI COSE ICARO NOISE ONERE ELLE 
TANOFORTE insegna distinta giovane 
maestra diplomata, italiano, tedesco. Of- 

ferle «Conservatorio 1000» Piccolo. 2596 G 
IGNORINA tedesca, parla italiano, istrui- 
sce miaterie scolastiche, pianoforte. In- 

dirizzo Piccolo. 2883 G 

IGNORI, signorine, lunedì-giovedì ora 

7.30 istruzione danza. Chiozza 7. Pietro 

Renato Modugno. 8239 G 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ecc. 

6 cent. la parola - minimo 60 cent. _‘-L- 
‘PPARTAMENTO pianoterra due propri 
ingressi, grande giardino, 4. Stanze, .0a- 

merino, cucina, doppio gas, volendo elet- 
trica, ingrandibile adatto Società industria. 
Affittasi prontetnente corone 1200. Catte- 
(CS ARA Sha 
PPARTAMENTO tre locali chiari, adatti 
‘anche lavoratorio, affittasi 
te, pagamento trimestrale. Beccherie 47, 1, 
vicino cinematografo. 2907 L. 
PPARTAMENTI 4 stanze, camerino Dba- 
«gno, cucina affittansi prontamente. Pias- 
seggio St. Andrea 40. 8208 L 
PPARTAMENTO 7 camere, cucina, affit 
itfasi prontamente. Via S. Nicolò 11, p. 
terzo. 8207 L, 
PARTAMENTO 6 camere, camerino, cu- 
cina affittasi prontamente, Via Sanità 3, 
piano terzo» 8206_L 
PPARTAMENTI sei camere e accessori 
raffittansi prontamente via Valdirivo 29, 
riscaldamento e ascensore. 8204 L 
‘PPARTAMENTI affittansi 24 febraio di 2, 
‘3, 4, stanze, bagno, camerino, iutto com- 
fort, case nuove, Via Aleardi 493-494 dopo 
piazza Scorcola. Infonmazioni apposito in- 
caricato dalle 3.30-5.30. 8201 L 
PPARTAMENTI 2. 3, 4 stanze, comfort 
moderno, affittansi pel 24 agosto nello 
stabile nuova costruzione via S. Vito (An- 
golo via Capello). Rivolgersi amministrazio- 
ne, Parini 9. 11953 


——_________—_—_—___T____— 


disse in modo insinuante: 


c'è un uomo’ sono 
stillac. : 


io, 


nulla da confidarvi  - 
moda vicinanza. 
tentamenie il suo interlocutore disse: 
to sulla mia credulità. 

cominciando a perdere la pazienza. 
il barone, pretendendo di 


rebbe nel  rifiutaré di prestar fede a 
mici occhi ed al mio buon senso. Badate 


to, non vi pare? 


— Se le vostre condizioni fossero giu- 
ste «+ rispose Brayshaw più fermo che 
mai, - accetterei il vostro aiuto con en- 
tusiasmo. Ma, per quanto incredibile pos- 
la prova, «mon ami» - disse il baronesa sembrarvi, la mia strada è ora piana 


con ira repressa per quella risposta eva- 
siva. I veri «bohèmes» non esistono in 
Inghilterra dove da un giorno all'altro 
si può diventare rispettabili, senza pre- 
avviso. Poi, avvicinatosi a Brayshaw gli 


— Sir Percy, voi ed io, siamo due uo- 
mini di mondo e nessuno dei due può 
prender l’altro per un imbecille. La sto- 
tia che m’avete raccontato è verosimile 
ma non convincente. Fra voi e me do- 
vrebbe regnare. maggior confidenza. Se 
Emilio de Ra- 


— Non posso che ripetervi che non ho 
disse Brayshaw 
scostandosi di un passo da quell’inco- 


Rastillac non si mosse, ma fissando at- 
— Brayshaw, fate troppo assegnamen- 
— Siete. assurdo, barone - disse l’ altro 


-- Siete più assurdo voi - interruppe 
convincermi 
che vi siate messo a far l'oracolo senza 
qualche buona ragione. L'assurdo sta- 


vi conviene meglio di essere sincero con 
me. Non solo non approffitterò dei vostri 
guadagni, ma ve li farò raddoppiare. Sa- 
pete quanto valgo ed in questo paese, il 
mio valore è anche più grande perchè 
nessuno mi conosce. Se a Londra valgo 
per dieci, a Long Gresford valgo per cen: 


e non ritorta. Qui non v'è nulla da gua- 
dagnare, barone, neppure uno scellino. E 
le mie rendite non lasciano margine alla 
generosità. 
Parlava con. decisione, quasi con du- 
rezza, per fargli capire che | argomento 
era esaurito. s 
Il barone seguitava a guardarlo sor- 
ridendo: quel sorriso nascondeva forse 
la sua delusione ma non rivelava certo 
la sua sconfitta. 
— Ho forse invocato la vostra genero- 
sità? - egli ribattè. - Caro amico, saltate 
troppo presto alle conclusioni. Quando vi 
chiederò l’ elemosina, avrete il diritto di 
rifiutarmela, ma non prima. Non doman- 
do la vostra carità; non posso aver ere- 
ditato anch'io una sostanza, come voi? 
E’ vero che io non possiederei il segreto 
di farla figurare così bene. Mi piacerebbe 
d’imparare il modo di far passare uno 
scellino per una sovrana, chissà che un 
giorno non vi decidiate ad insegnarmelo. 
Ma quest’ oggi i vostri ospiti vi aspettano 
ed io ho già abusato della vostra pazien- 
za. Ringrazio il mio vecchio amico di 
avermi ricevuto e gli dico. rispettosa- 
i| mente addio... o piuttosto, arrivederci. 
Pronunciò quelle ultime frasi con pun 
gente sarcasmo, con ironica. umiltà. 
Brayshaw non gli rispose ma suonò il 
campanello ed aperse la porta. 
— Vi saluto, barone, - disse fredda- 


î) 


mente a nuovo perchè finor 


prontamen- | + 


PPARTAMENTO signorile, casa DUO 
A primo piano, 6 stanze, camenino, DS 
2 closet, luce elettrica, affitta: pronti 
te o per agosto. Viene rimesso. compIA] 


dl 
ja Caseln 
Via oo 


4 


ficio commerciale. Rivolgen 


Ù, 


Giacom 

10 ottima po: ; 
affittasi prontamente. Ind 
2673, 
IO 3 fori, affittasi prontamente vi È 
vo 29, casa nuova, OI 


ZIO affittasi prontamente via, Si 
angolo). 8208. 


M GAI 
160 ma. 
Piccolo. 


eventualmente naddop: 
ssimo comfort, luce elettrica, 
prontamente. Rossetti 59, facilitazioni 
tandosi famiglie facoltose distinte. Am 
nistrazione Giulivo 378, IL 2908, 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASION 
(soltanto per privati, non’ per esercenti). 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


TTACCAPANNI, stanze pranzo, Mî0 

in mogano, palissandro, 1° 
‘signorili, doppia rimessatura, lavonazi 
garantita vende intagliatone, prezzi 
lag Madonna 1 gi 


nchester, fine. stagione, 
donsi prezzi ridotti. Primo piano 
3, Devescovi, telefona 23-12. 12295, 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTR! ja 
6 cent. la parola - minimo 60 ceut. © 
IALZOLERIA in buona posizione, affi 
| minimo. vendesi prezzo conveniente. 
dirizzo Piccolo. Q917 
\APITALI disponibili per intavolaziOftà 

i città, territorio e privati. Via Nuove Wi 
GLIO SPos 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE | 
E TERRENI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


NASA muova, posizione rcentrica, nené 
15 percento, piccola saldo, vendesi * 
uova 47. B42e 
‘ASA 8 locali 1200 metri quadrati cam 
gna, acqua, vendesi o affittasi a Roig 
Vernielis. Rivolgersi Fonda :Mamifatt 
Pirano. ; 11380. 
TABILE pressi Kandler, vendesi cor 
38000. Indirizzo Piccolo. 28194 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


6 cent. la parola - minimo'60 cent. 


IANCHERIA (tela lenzuola) calze, 
nero fino, continaggi stoffa, tappeti. 
‘penti letto, ombrelli ecc. Pagamenti 
tealì (settimama-mese). Via Antonio Ca 
6, primo. Prezzi conosciuti SANE 
2990, 


. 


INOGCOLI Goerz, binoccoli im mali 
perla per signora, Grammofoni origli 
Pathè, macchine fotografiche, macchina 
scrivere «Ultima», pistole automatiche, 4 
dri, libri Mayer's Conversation Lex 
Ulstain Weltgeschichte, Andrée Atlas, © 
ne 1912 vedonsi a piccole rate. Per 0 
nazioni Spadaro, cafè Tommaso. 2940 
OTTIGLIE vuote comperansi, vendo 
qualunque qualità. Via Ombrelle 5. 
sumonsi spedizioni. Telefono 71, rom. 
116012) 
;OMINO per maschere, elegantissimi di 
possono confezionare con 5 metri sp 
dida seta nera doppia altezza che vendi i 
prezzo incredibilmente basso. Piazza 


bersagliere, rococò, geishe, russe, 
pierrette, momtenegrine, turche, chan 
indiane, diavoline, zingarelle, odalisSt@ 
costumi per bambini ecc. Noleggi 


li mino, costumi, concornere premi 
signore, signomi, ibini, pammucche 
e, tutto prezzi mitissimi. Chiozza 

‘A 


3 2: Ù 
GGETTI d'oro d'argento € Tegolao, È 
DUE vendonsi. Offerte «Ratealmente 

lccolo. 


marca, contro le imitazioni. 
pes acqua (antisettica), pasta 
vere dott. Tanzer trovasi nelle f2 
cie_ principali: Serravallo, Zanetti, 
letto, Leitemburg, Vielmetti, Crevato, 

, Luciani, Godina, Deposito F. Melli 
rano: farmacia Lion, Fondachi Can 
Pratolongo. 560 

a migliore polvere per 19) 

sciupare. Vendesi ovunque in} 

chi originali. 10824 
\[ERVITU' per hotels, megozianti, past 
Trieste, fuori, offresi. Vila Nuova; sd) 
TTELLO cor. 1.44, 1.60,, 1.80; cossetto 

è, Senza 0sso 240, 2.80. Macelleri& 

tto, Barriera vecchia N. 4. 84 
vio Istriano cent. 80, Opollo-Friulan9 

bianco Lissa dolcetto 1.04, terrano li 
Sciroppo frambua 1.70. Deposito Iurce!y 


anova 6, IL 


DIVERSI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


:AMBINI! Giovedì grasso 30 gennai0. 
4 Sala Fenice, Grande Festa dei B@H4 
gaccio, regali gratis, splendidi premi 24) 
gliori costumi. Pesca miracolosa. DL 


Si voltò e vide che il cameriere 1'25 Na 
tava per accompagnarlo fuori. Trave E 
rono l'atrio mentre il capitano 


a wi 6) br; Da 
giunto in quel momento, stava 408%. 
dosi il soprabito. 

Quando si trovarono vicini, i du? 
mini si guardarono: gli occhi del b® 
ebbero un represso lampo di ricoP® 
mento, quelli del capitano presero 
espressione di curiosità. 

—— Chi è quel signore? - chiese al If 
giordomo che si disponeva ad abi 
ciarlo. 

— Dev essere il barone di Rastf 
qualche cosa di simile, signore. 

— Sta qui anche lui? I 

— Oh, no! è venuto a parlare cobt. 
Percy. 

— Abita in questo... k 


— Oh, Wilson, benvenuto! Siete già 
in tempo per bere una tazza di tè - 
cordialmente Sir Percy, avvicinand0%î 
suo ospite ed accompagnandolo il 
lotto. 

L'uscita del barone fu ritardat@& 
giungere d'una vecchia signora 
scendeva in quel momento di cart! 
La luce della lampada appesa sull@. 
ta. dell’ atrio cadde sopra una £% 
fibbia di brillanti che chiudeva 1%. 
pesante pelliccia da viaggio. 


Il barone vi fissò lo sguardo Pi 
trante, mentre si scostava, inchin 


ve 


je 


‘mente, - mi dispiace che vi siate distur- 
bato a venire, ma capirete bene che gli 
antichi passatempi non possono diver- 
tirmi più. 

Il barone si fermò sulla soglia scoccan- 
dogli l’ultima frecciata. 

— E' naturale che i nuovi sistemi ab- 
biano sostituito i vecchi. Me ne rallegro 
con voi. Di nuovo, arrivederci, 


col cappello in mano. La carrozz8.i 
verso la rimessa e il barone de Raf 
si trovò nella via buia e solitari 0°) 
pochi passi, si fermò volgendosi v 

palazzo. 


